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Oggi in Padova, nell’apposita sala di riunione, alle ore 15.20, si è riunito, regolarmente convoca-
to, il Senato Accademico dell’Università degli Studi di Padova per discutere il seguente  

Ordine del giorno 

 

 1. Comunicazioni 
1. Consorzio PROGEN - chiusura 

  2. Statuto, Regolamenti, Ordinamento didattico 
1. Linee guida per la trasformazione ai sensi del DM 270/04 dei Corsi di studio delle professioni 

sanitarie in vista della predisposizione dell'offerta formativa 2011/2012. 
2. Regolamento per la frequenza dei laboratori da parte delle studentesse in stato di gravidanza 
3. Istruttoria sullo stato della Dipartimentazione in Ateneo 

  3. Ricerca 
1. Nomina delle Commissioni Progetti Giovani (CPG) incaricate di valutare i progetti presentati 

nell’ambito del Bando Giovani Studiosi emanato con DR n. 2809-2010 del 30 settembre 2010 
2. Nomina della Commissione Attrezzature (CAT) - Bando 2010 prevista dal “Piano per il finan-

ziamento della ricerca di Ateneo” 
  4. Atti negoziali connessi allo svolgimento di compiti istituzionali 

1. Convenzione tra l’Università degli Studi di Padova - Facoltà di Medicina Veterinaria, la Fon-
dazione Studi Universitari (FSU) di Vicenza e l’Azienda Regionale Veneto Agricoltura per 
l’utilizzo di spazi presso la sede operativa di Veneto Agricoltura a Thiene. 

2. Convenzione tra l’Università degli Studi di Padova e la Wolters Kluwer Italia Srl - Divisione 
Cedam per il contributo alla copertura di parte dei costi connessi istituzione di un posto di ri-
cercatore per il Settore Scientifico Disciplinare IUS/01 (Diritto Privato) presso la Facoltà di 
Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Padova. 

3. Bozza di accordo tra Università degli studi di Padova e Fondazione Cassamarca di Treviso 
  6. Rapporti internazionali 

1. Avviso di selezione per Visiting Scientist anno 2010, rivolto a studiosi con comprovata espe-
rienza scientifica per attività di studio, da svolgersi in un periodo compreso tra un minimo di 
mesi 1 ed un massimo di 2 mesi, presso un Dipartimento dell’Università degli Studi di Pado-
va. 

2. Ripartizione del finanziamento di Misure per l’ulteriore promozione della mobilità studentesca 
e per lo sviluppo ulteriore della dimensione internazionale delle Facoltà 

  7. Studenti - Dottorandi e specializzandi 
1. Attestato alla memoria allo studente Attilio Cecchetto. 
2. Ratifica del Decreto Rettorale d'urgenza n. 2769-2010 del 24 settembre 2010 - Adesione al ri-

lascio del diploma congiunto dell'European Master's Degree in Human Rights and Democrati-
zation" (EMA) a.a. 2009/2010 da parte dell'Università di Lubiana (Slovenia) e dell'Università 
di Siviglia (Spagna) 

3. Attivazione e approvazione dell’offerta formativa delle Scuole di specializzazione di area psi-
cologica per l’aa 2010-2011 

4. Tassa di iscrizione al Corso di Sostegno della Facoltà di Scienze della Formazione 
5. Istituzione della Scuola di specializzazione in Psicologia clinica nell'Area Psicologica. Appro-

vazione dell'ordinamento didattico 
  8. Strutture didattiche, di ricerca e di servizio 

1. Centro Interuniversitario per le Ricerche in Fisica delle Atmosfere e delle Idrosfere (CIRFAI) - 
Recesso 

2. Fondazione di partecipazione “I.T.S. Risparmio Energetico e Nuove tecnologie in Edilizia” - 
Ratifica Decreto Rettorale d’urgenza Rep. 2940 dell’11/10/2010 

3. "CIS di Psicologia - Modifiche allo statuto e al regolamento" 
4. Ratifica DR urgenza n, 3071 del 26.10.2010 - Modifiche allo statuto e al regolamento del CIS 

Seminario Matematico 
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9. Personale 

1. Assunzioni dei professori e dei ricercatori nel corso dell'anno 2010. 
  10. Bilancio e contabilità 

1. Bilancio di previsione esercizio finanziario 2011 - parere obbligatorio del Senato Accademico. 
  12. Commissioni di Ateneo - Nomine rappresentanti presso altri Organi od Enti 

1. Commissione istruttoria per il conferimento delle lauree honoris causa - Rinnovo A.A. 2010 - 
2011 Ratifica Decreto d'urgenza. 

  13. Patrocini, concessione del logo, intitolazioni di aule, conferimento lauree honoris causa 
1. Proposta di conferimento Laurea ad honorem in Scienze dello spettacolo e produzione mul-

timediale a Marco Paolini 
  

 
Nominativo Ruolo P A Ag 

Prof. Giuseppe ZACCARIA Rettore X   

Prof. Francesco GNESOTTO Pro Rettore Vicario X   

Dott. Giuseppe BARBIERI Direttore Amministrativo X   

Prof. Giancarlo DALLA FONTANA Preside della Facoltà di Agraria X   

Prof. Enrico RETTORE Preside della Facoltà di Economia X   

Prof. Giuliano BANDOLI Preside della Facoltà di Farmacia X   

Prof. Umberto VINCENTI (delega Prof. Andrea 
Gattini V.P.) 

Preside della Facoltà di Giurisprudenza X   

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO Preside della Facoltà di Ingegneria X   

Prof. Michele CORTELAZZO Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia X   

Prof. Massimo CASTAGNARO Preside della Facoltà di Medicina Veterina-
ria 

X   

Prof. Giorgio PALU' Preside della Facoltà di Medicina e Chirur-
gia 

X   

Prof. Pietro BOSCOLO Preside della Facoltà di Psicologia X   

Prof. Giuseppe MICHELI Preside della Facoltà di Scienze della For-
mazione 

X   

Prof. Renato BOZIO Preside della Facoltà di Scienze MM.FF.NN. X   

Prof. Gianni RICCAMBONI Preside della Facoltà di Scienze Politiche X   

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA Preside della Facoltà di Scienze Statistiche X   

Prof. Domenico RIO Rappr. dei Direttori di Dipartimento - Macro 
1 

X   

Prof. Roberto CARACCIOLO Rappr. dei Direttori di Dipartimento - Macro 
1 

X   

Prof. Giuseppe BASSO Rappr. dei Direttori di Dipartimento - Macro 
2 

X   

Prof. Gerolamo LANFRANCHI Rappr. dei Direttori di Dipartimento - Macro 
2 

X   

Prof. Giovanni Luigi FONTANA Rappr. dei Direttori di Dipartimento - Macro 
3 

X   

Prof. Paolo SCARPI Rappr. dei Direttori di Dipartimento - Macro 
3 

  X 

Prof. Dario BISELLO Coordinatore di Area Scientifica X   

Prof. Giuliano MOSCA Coordinatore di Area Scientifica X   

Prof. Pierpaolo FAGGI Coordinatore di Area Scientifica X   

Prof. Maurizio CASARIN Coordinatore della Consulta delle Scuole di 
dottorato 

X   

Sig. Mattia ARDENGHI Rappresentante degli Studenti X   

Sig. Tommaso CIRILLO Rappresentante degli Studenti X   

Sig. Mattia GUSELLA Rappresentante degli Studenti X   

Sig. Andrea SCUTTARI Rappresentante degli Studenti X   

Sig. Giovanni ZAMPONI Rappresentante degli Studenti X   
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Sig. Fabio BOZZETTO Rappresentante del Personale Tecni-
co/Amministrativo 

X   

Dott. Otello PIOVAN Rappresentante del Personale Tecni-
co/Amministrativo 

X   

Legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

 

Assume le funzioni di Presidente il Rettore prof. Giuseppe Zaccaria e quelle di Segretario il Diret-
tore Amministrativo arch. Giuseppe Barbieri. 
Sono inoltre presenti Caterina Rea e Raffaele Musella del Servizio Organi Collegiali, che coadiu-
vano il Direttore Amministrativo. 
Il Rettore, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta. 
 
Il Rettore Presidente ritira le seguenti proposte di delibera: 
7. Studenti - Dottorandi e specializzandi 
07/04: Tassa di iscrizione al Corso di Sostegno della Facoltà di Scienze della Formazione 
07/05: Istituzione della Scuola di specializzazione in Psicologia clinica nell'Area Psicologica. Appro-
vazione dell'ordinamento didattico 

Risulta non discussa la seguente pratica: 
02/02: Regolamento per la frequenza dei laboratori da parte delle studentesse in stato di gravidanza 

Con il consenso unanime dei Senatori presenti, considerata la disponibilità oraria dei Pro Rettori de-
legati invitati ad illustrare le pratiche di loro interesse, l'ordine di discussione delle pratiche è così 
modificato: 04/03, 04/01, 10/01, 07/01, 03/01, 03/02, 07/02, 08/01, 08/02, 08/04, 12/01, 08/03, 
02701, 04/02, 07/03, 09/01, 02/03, 06/01, 06/02 e 13/01. 

Prima di iniziare la discussione sulle proposte di delibera, il Rettore Presidente ritiene opportuno 

informare il Senato Accademico sugli ultimi sviluppi del disegno di legge n. 1905. E’ di questi 
giorni infatti la notizia che il ddl Gelmini è stato ricalendarizzato alla Camera a partire dal 18 
Novembre. Le forze di governo sperano in un iter rapidissimo la cui votazione formale è previ-
sta nei giorni 23, 24 e 25 novembre 2010. 
In questo momento non si conosce l’entità delle assegnazioni di competenza sul Fondo di Finan-
ziamento Ordinario 2010 comprensive della quota dello stesso (pari quest’anno al 10%) legata ai 
risultati della formazione e della ricerca. Anche cercando di stimare quanto potrebbe ammontare 
il Fondo 2010, non si è in ogni caso in grado di sapere di quanto diminuirà (che questo accada è 
inevitabile) nel 2011. 
Il decreto di fine anno “mille proroghe”, nel quale di norma sono contenute le riassegnazioni 
all’Università, dovrebbe essere presentato entro novembre, anche per garantire i finanziamenti 
necessari al funzionamento degli Atenei. 
Negli ultimi giorni è stata ventilata, da parte del Governo, la possibilità di inserire il provvedimento 
relativo all’Università all’interno della legge Finanziaria. 
Il 28 ottobre la CRUI ha approvato un documento con il quale ribadisce l’assoluta necessità di 
riassegnazioni per il 2011, alle Università, che consentano di far fronte in primo luogo 
all’oggettivo fabbisogno per la copertura delle retribuzioni e per garantire la quota di legge del 
turn over; per rifinanziare le borse per il diritto allo studio; per restituire una parte significativa dei 
tagli compiuti sulle Università non statali; per coprire le prime spese necessarie per dare credibili-
tà all’avvio della riforma, a cominciare dall’eliminazione, almeno parziale, del blocco degli scatti 
stipendiali e dalla conferma dei posti di professore associato che, previo conseguimento 
dell’abilitazione scientifica nazionale, costituirebbe un’opportunità per i ricercatori a tempo inde-
terminato meritevoli, secondo la proposta avanzata da tempo dalla CRUI. 
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Oggetto: Approvazione del Verbale seduta del 4 ottobre 2010 

 
Il Rettore Presidente chiede al Senato Accademico di approvare il verbale n. 12 della seduta del 
4 ottobre 2010. 
 
Il Senato Accademico 

 visto il testo del verbale n. 12. 
Delibera 

 
di approvare il verbale nella sua integralità. 
 

OGGETTO: Consorzio PROGEN - chiusura 

N. o.d.g.: 01/01 UOR: Servizio Statuto e Regolamenti 

 
Il Rettore Presidente ricorda al Senato Accademico che  in data 23/02/2001 è stato costituito il 
Consorzio PROGEN, con sede legale presso l’Università degli Studi di Bologna, avente quale 
scopo principale quello di pianificare, svolgere  e promuovere la ricerca scientifica, la formazione 
e la divulgazione scientifica nel campo della Genomica. 
Considerato che non risulta alcuna attività documentata presso l’Università di Padova dalla costi-
tuzione del Consorzio a tutt’oggi, né alcuna designazione dei rappresentanti negli organi statuta-
riamente previsti, il Rettore Presidente comunica che è stato richiesto al Dipartimento di Biologia 
e al CRIBI, strutture interessate alla costituzione del PROGEN, se persista ancora interesse 
presso l’Ateneo di Padova alle attività del Consorzio. 
Il Rettore Presidente riferisce che il Direttore del CRIBI, Prof. Giorgio Valle, ha inviato una nota in 
data 16 agosto 2010 con la quale comunica che l’obiettivo iniziale di promuovere le attività nel 
settore della Genomica in Italia è andato sfumando e le poche attività del Consorzio si sono es-
senzialmente concentrate sulla promozione del “peer review”; in data 14 maggio 2010 si è tenuta 
l’ultima assemblea in cui si è deciso di chiudere il consorzio, che comunque è in scadenza il 
prossimo 31/12/2010. 
 
Il Senato Accademico prende atto. 
 
 

Oggetto: Bozza di accordo tra Università degli studi di Padova e Fondazione Cassa-
marca di Treviso 

N. o.d.g.: 04/03 Rep. n. 193/2010 Prot. n. 
63394/2010 

UOR: Servizio segreteria della 
direzione amministrativa e or-
gani collegiali 

 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Roberto CARACCIOLO X    

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO X    

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI X    

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA X    

Prof. Enrico RETTORE X    Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI X    Prof. Dario BISELLO X    

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Andrea Gattini V.P.) 

X    Prof. Giuliano MOSCA X    

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI X    



UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA 

Verbale n. 13/2010 
Adunanza del Senato Accademico del 08/11/2010 

pag. 5/47 

 

Prof. Michele CORTELAZZO X    Prof. Maurizio CASARIN X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Mattia ARDENGHI X    

Prof. Giorgio PALU' X    Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA X    

Prof. Giuseppe MICHELI X     Sig. Andrea SCUTTARI X    

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI X    

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA X     Dott. Otello PIOVAN X    

Prof. Domenico RIO X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente cede la parola al prof. Vittorio Domenichelli, componente della Commissione 
bilaterale, incaricata di elaborare una proposta di un nuovo accordo. Il prof. Domenichelli ricorda 
che in data 15/09/1999 l’Università di Padova e la Fondazione Cassamarca hanno stipulato una 
convenzione (prot. Università n. 35786 del 16/09/1999) per l’apertura in Treviso di una sede della 
Facoltà di Giurisprudenza di Padova, nella quale attivare tutti gli insegnamenti necessari al con-
seguimento della laurea in Giurisprudenza. Con la sottoscrizione della predetta convenzione la 
Fondazione Cassamarca si è impegnata a stanziare annualmente, per tutta la durata della con-
venzione (anni 99 decorrenti dall’anno accademico 2000/2001), la somma corrispondente alle 
progressive esigenze degli insegnamenti attivati in Treviso, e comunque tale da coprire tutte le 
spese fisse (docenza di ruolo fino a pensionamento) e variabili (docenza non di ruolo e servizi) 
relative agli insegnamenti impartiti in Treviso dalla Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di 
Padova, corrispondendo annualmente alla medesima Università, in anticipo e comunque non ol-
tre il 31 gennaio di ogni anno, la somma necessaria alla retribuzione del personale docente. 
Il prof. Domenichelli ricorda inoltre che, a seguito delle problematiche e delle divergenze sorte nel 
rapporto con la Fondazione, e aderendo alla richiesta espressa dalla Fondazione Cassamarca, 
con la lettera del 22/01/2010, il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 25 gennaio 2010, 
ha nominato come rappresentanti dell’Università in seno alla commissione bilaterale il Preside 
della Facoltà di Giurisprudenza, Prof. Gherardo Bergonzini, e il Prof. Vittorio Domenichelli, con il 
compito di verificare per l’Ateneo di Padova la corretta attuazione di un nuovo accordo. 
Il Comitato paritetico ha prodotto un documento presentato ai rispettivi organi con il quale la Fon-
dazione sana il pregresso e mantiene i suoi impegni per la durata di 15 anni, mettendo a disposi-
zione gli immobili e tutti i servizi necessari per il sostegno del personale, dei Corsi di laurea e fa-
cendosi carico degli stipendi dei docenti. 
Ogni 5 anni è prevista una verifica, da parte del Comitato paritetico, per le eventuali esigenze di 
adeguamenti, vista la lunghezza del periodo, e per riferire alle Parti contraenti sul funzionamento 
della Sede universitaria di Treviso. 
Tale accordo prevede poi la possibilità di proroga per ulteriori 15 anni su accordo delle parti. 
Il percorso didattico è stato lasciato interamente alla responsabilità dell’Ateneo e della Facoltà di 
Giurisprudenza, nel disporre la programmazione didattica anno per anno, per definire gli inse-
gnamenti tali da poter garantire l’erogazione della laurea in Giurisprudenza. 
Il prof. Domenichelli fa presente che: 
­ il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 21 giugno 2010, ha approvato la bozza pre-

liminare di accordo tra Università degli Studi di Padova e la Fondazione Cassamarca di Tre-
viso; 

­ il Senato Accademico, nella seduta del 13 settembre 2010, su indicazione dei consulenti giu-
ridici ha: 
­ espresso un parere in linea di massima favorevole in merito alla bozza di convenzione tra 

l’Università degli Studi di Padova e la Fondazione Cassamarca; 
­ rinviato l’approvazione della convenzione ad una prossima seduta, fatte tutte le verifiche 

del caso con gli uffici competenti e i rappresentanti della Commissione paritetica; 
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­ la Commissione di indirizzo della Fondazione Cassamarca ha approvato il testo in data 29 
ottobre 2010. 

­ il Consiglio di Facoltà di Giurisprudenza, nella seduta del 28 ottobre 2010, per quanto di sua 
competenza, ha espresso parere favorevole al testo della convenzione. 

Il prof. Domenichelli rileva che, dal testo della convenzione approvato dalla Facoltà di Giurispru-
denza in data 28 ottobre 2010, deve ritenersi stralciato l’art. 3, come da accordi presi nella Com-
missione paritetica, (Allegato n. 1/1-18). 
Il prof. Domenichelli fa presente che sulla bozza di convenzione presentata oggi, sono state fatte 
tutte le verifiche del caso con gli uffici competenti e i rappresentanti della Commissione paritetica. 
Il prof. Domenichelli presenta, nei dettagli, la bozza definitiva di accordo tra l’Università degli Stu-
di Padova e la Fondazione Cassamarca di Treviso, fornendo tutti i chiarimenti richiesti dai sena-
tori. 
Il Rettore Presidente manifesta grande gratitudine per l’acume giuridico e la determinazione con il 
quale il prof. Bergonzini e il prof. Domenichelli si sono impegnati nel condurre una negoziazione, 
non facile, con i rappresentanti della Fondazione Cassamarca, allo scopo di mantenere un inse-
diamento solido a Treviso che soddisfi le esigenze dell’Ateneo e della Facoltà stessa. 
Prende la parola il prof. Francesco Gattini, Vice Preside della Facoltà di Giurisprudenza, per unir-
si al ringraziamento, a nome della Facoltà, nei confronti del prof. Domenichelli e della Commis-
sione paritetica per il pregevole lavoro svolto. 
Il Rettore Presidente propone al Senato Accademico di: 
­ approvare il testo definitivo della convenzione tra l’Università degli Studi di Padova e la Fon-

dazione Cassamarca di Treviso. 
­ sostituire nella Commissione paritetica il prof. Bergonzini, con il nuovo Preside della Facoltà 

di Giurisprudenza, prof. Umberto Vincenti; 
­ di autorizzare il Rettore ad apportare al testo della convenzione medesimo le eventuali modi-

fiche che si rendessero necessarie. 

Terminata la discussione, Il Senato Accademico 

Delibera 

1. di approvare il testo della convenzione tra l’Università degli Studi di Padova e la Fondazione 
Cassamarca di Treviso; 

2. di sostituire nella Commissione paritetica il prof. Bergonzini, con il nuovo Preside della Facol-
tà di Giurisprudenza, prof. Umberto Vincenti. 

3. di autorizzare il Rettore ad apportare al testo della convenzione medesima le eventuali modi-
fiche che si rendessero necessarie. 

 
 

Oggetto: Convenzione tra l’Università degli Studi di Padova - Facoltà di Medicina Ve-
terinaria, la Fondazione Studi Universitari (FSU) di Vicenza e l’Azienda Re-
gionale Veneto Agricoltura per l’utilizzo di spazi presso la sede operativa di 
Veneto Agricoltura a Thiene. 

N. o.d.g.: 04/01 Rep. n. 194/2010 Prot. n. 
63395/2010 

UOR: Servizio Contratti e Con-
venzioni 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Roberto CARACCIOLO X    

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO X    

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI X    

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA X    
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Prof. Enrico RETTORE X    Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI X    Prof. Dario BISELLO X    

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Andrea Gattini V.P.) 

X    Prof. Giuliano MOSCA X    

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI X    

Prof. Michele CORTELAZZO X    Prof. Maurizio CASARIN X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Mattia ARDENGHI X    

Prof. Giorgio PALU' X    Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA X    

Prof. Giuseppe MICHELI X     Sig. Andrea SCUTTARI X    

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI X    

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA X     Dott. Otello PIOVAN X    

Prof. Domenico RIO X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente presenta al Senato Accademico la bozza della convenzione tra l’Università 
degli Studi di Padova - Facoltà di Medicina Veterinaria, la Fondazione Studi Universitari (FSU) di 
Vicenza e l’Azienda Regionale Veneto Agricoltura per l’utilizzo di spazi. (Allegato n.1/1-9).  
Il Rettore Presidente ricorda che tra l’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Medicina Vete-
rinaria e l’Azienda Regionale Veneto Agricoltura fu stipulata in data 24.10.2002 una convenzione 
finalizzata all’avvio delle attività di formazione, di servizio e di ricerca, nel quadro dell’accordo di 
programma per l’attivazione, presso la sede operativa di Veneto Agricoltura di Thiene, del Centro 
per la Sicurezza Alimentare e del Corso di laurea in Sicurezza Igienico-sanitaria degli Alimenti e 
che la suddetta convenzione è scaduta in data 23.10.2008. 
Il Rettore Presidente segnala che la Fondazione Studi Universitari di Vicenza intende favorire gli 
insediamenti universitari a Vicenza al fine di contribuire concretamente alla promozione di un 
Centro accademico che costituisca un punto di riferimento formativo e di ricerca per il territorio, 
anche nel settore della produzione, trasformazione e distribuzione degli alimenti nonché in quello 
della sicurezza alimentare, avvalendosi della collaborazione dell’Università di Padova, e che è in 
corso di recupero da parte della Fondazione medesima uno stabile da destinare ad attività di la-
boratorio. 
Il Rettore Presidente segnala inoltre che l’Università ha proposto a Veneto Agricoltura, nelle more 
del trasferimento nei locali del suddetto stabile, un’ipotesi di revisione degli spazi e dei servizi of-
ferti da Veneto Agricoltura presso la sede operativa di Thiene da regolare mediante nuova con-
venzione, e che è interesse di Veneto Agricoltura collaborare con l’Università e con la FSU per la 
prosecuzione delle iniziative e delle progettualità comuni nell’ambito della sicurezza degli alimen-
ti. 
La convenzione prevede in particolare che: 
­ Veneto Agricoltura concede all’Università, che accetta, l’utilizzo degli spazi (alcuni ad uso e-

sclusivo, altri in stanze comuni con l’Azienda), presso la sede operativa di Thiene, per una 
superficie complessiva di mq. 305 comprensivi delle relative postazioni, attrezzature e stru-
mentazioni, come individuati e descritti all’articolo 2, e fornirà i servizi elencati nell’allegato A; 

­ è ammesso a frequentare giornalmente la sede operativa di Thiene il personale della Facoltà 
di Medicina Veterinaria individuato all’articolo 2, ed è autorizzata la presenza di studenti che 
devono svolgere attività di laboratorio quale contributo per la preparazione della tesi di laurea 
e di studenti che verranno a sostenere le parti pratiche dell’esame di Analisi di laboratorio de-
gli alimenti le cui sessioni d’esame sono previste nei mesi di gennaio-febbraio, giugno-luglio, 
agosto-settembre; 

­ i locali, le postazioni, le attrezzature e le strumentazioni date in uso non esclusivo 
all’Università da Veneto Agricoltura potranno da quest’ultima essere comunque utilizzate per 
l’autonomo svolgimento di proprie iniziative di ricerca o servizi;  
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­ presso i sopra indicati spazi l’Università potrà collocare le proprie attrezzature, strumentazioni 
e postazioni per il proprio uso esclusivo compatibilmente con lo spazio in dotazione e nel ri-
spetto della normativa relativa alla sicurezza e comunque previa autorizzazione da parte di 
Veneto Agricoltura; l’Università potrà inoltre collocare anche l’attrezzatura che dovesse rice-
vere in comodato da altri soggetti o della quale abbia comunque acquisito la disponibilità, nel 
rispetto delle condizioni sopra indicate, e la Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università  si 
farà carico delle spese di manutenzione per le attrezzature, meglio individuate e descritte 
nell’allegato B, di cui l’Università è proprietaria o dalla stessa ricevute in comodato; 

­ la convenzione avrà durata di 24 mesi a decorrere dalla data della stipula non è ammesso ta-
cito rinnovo. Alla scadenza, i locali dovranno essere completamente liberati dall’Università: le 
spese dello sgombero e per ogni incombente conseguente saranno a carico della Facoltà di 
Medicina Veterinaria;  

­ per l’utilizzo dei locali da parte dell’Università, la FSU corrisponderà a Veneto Agricoltura per 
ciascuno dei 24 mesi di durata della convenzione l’importo mensile di Euro 670,00 + I.V.A., 
calcolato sulla base del rapporto tra le spese complessive sostenute da Veneto Agricoltura 
per le causali di cui all’articolo 2 e la superficie concessa in uso; 

­ la FSU erogherà inoltre a Veneto Agricoltura la somma una tantum di Euro 6.000,00 come 
riconoscimento dell’impegno di Veneto Agricoltura e per il contributo dalla stessa fornito 
nell’insediamento di un centro formativo e di ricerca in Vicenza; 

­ per tutto il periodo di validità della convenzione saranno utilizzate dal personale universitario 
le procedure di sicurezza già in essere, fornite dall’Università, la quale garantisce altresì la 
copertura assicurativa per la responsabilità civile derivante dalla propria attività istituzionale e 
la copertura assicurativa contro i rischi d’infortunio del proprio personale assegnato alla sede 
e degli studenti; gravano su Veneto Agricoltura in relazione agli immobili di cui alla conven-
zione gli obblighi previsti dal D. Lgs. 81/2008 in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro, ri-
guardanti il personale in servizio, ivi compresi gli studenti, presenti per lo svolgimento di attivi-
tà connesse alla didattica ed alla ricerca, e Veneto Agricoltura provvederà a comunicare le 
norme in materia di prevenzione e protezione, vigenti presso l’ Istituto per la Qualità e le Tec-
nologie Agroalimentari di Thiene; 

­ la FSU e l’Università esonerano espressamente Veneto Agricoltura da ogni responsabilità per 
danni che dovessero verificarsi a cose e persone nel corso o in dipendenza della convenzio-
ne derivanti dall’attività svolta dall’Università fermo restando quanto riportato all’art. 6.   

Il Consiglio della Facoltà di Medicina Veterinaria del 19 ottobre 2010 ha approvato la convenzio-
ne in oggetto senza alcun onere a carico del Bilancio Universitario, precisando inoltre che le e-
ventuali spese troveranno copertura sui fondi “Contributo Miglioramento Didattica” destinati al 
funzionamento del Corso di Laurea in Sicurezza Igienico-sanitaria degli Alimenti (Allegato n. 2/1-
2). 
Il Rettore Presidente, pertanto, propone al Senato Accademico : 
­ di approvare la bozza della convenzione tra l’Università degli Studi di Padova - Facoltà di 

Medicina Veterinaria, la Fondazione Studi Universitari (FSU) di Vicenza e l’Azienda Regiona-
le Veneto Agricoltura per l’utilizzo di spazi; 

­ di autorizzare il Rettore ad apportare alla stessa le eventuali modifiche che si rendessero ne-
cessarie. 

Terminata la discussione il Senato Accademico, 
­ vista la bozza della convenzione tra l’Università degli Studi di Padova - Facoltà di Medicina 

Veterinaria, la Fondazione Studi Universitari (FSU) di Vicenza e l’Azienda Regionale Veneto 
Agricoltura per l’utilizzo di spazi; 

­ visto l’estratto del verbale del Consiglio della Facoltà di Medicina Veterinaria del 19 ottobre 
2010 con il quale è stata approvata la convenzione predetta senza alcun onere a carico del 
Bilancio Universitario, precisando inoltre che le eventuali spese troveranno copertura sui fon-
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di “Contributo Miglioramento Didattica” destinati al funzionamento del Corso di Laurea in Si-
curezza Igienico-sanitaria degli Alimenti  

Delibera 

1. di approvare la bozza della convenzione tra l’Università degli Studi di Padova - Facoltà di 
Medicina Veterinaria, la Fondazione Studi Universitari (FSU) di Vicenza e l’Azienda Regiona-
le Veneto Agricoltura per l’utilizzo di spazi; 

2. di autorizzare il Rettore ad apportare alla stessa le eventuali modifiche che si rendessero ne-
cessarie. 

 

Esce il prof. Andrea Gattini, Vice Preside della Facoltà di Giurisprudenza, e entra il Prof. France-
sco Cavalla. 
 

Oggetto: Bilancio di Previsione esercizio finanziario 2011 - parere obbligatorio del 
Senato Accademico. 

N. o.d.g.: 10/01 Rep. n. 195/2010 Prot. n. 
63396/2010 

UOR: Servizio Bilancio e conta-
bilità dell'Amministrazione cen-
trale 

 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Roberto CARACCIOLO X    

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO X    

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI X    

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA X    

Prof. Enrico RETTORE    X Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI X    Prof. Dario BISELLO X    

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Francesco CAVALLA non 
V.P.) 

-  - - - Prof. Giuliano MOSCA X    

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI X    

Prof. Michele CORTELAZZO X    Prof. Maurizio CASARIN X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Mattia ARDENGHI   X  

Prof. Giorgio PALU' X    Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA   X  

Prof. Giuseppe MICHELI X     Sig. Andrea SCUTTARI X    

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI   X  

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA X     Dott. Otello PIOVAN   X  

Prof. Domenico RIO X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente invita ad assistere alla discussione della pratica il prof. Vincenzo Milanesi, 
Delegato all’istruzione del bilancio, la dott.ssa Ometto e il rag. Ferro dell’Area Finanza. 
Il Rettore Presidente presenta al Senato Accademico il Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2011 (Allegato n. 1/1-14) per il parere obbligatorio previsto dall’art.12, comma 4, dello 
Statuto. 
Il Rettore Presidente ricorda che nella seduta congiunta del Senato Accademico – Consiglio di 
Amministrazione del 29 ottobre u.s. è stato presentato ed illustrato il progetto di Bilancio di Previ-
sione 2011 (Allegato n. 2/1-32). 
In tale sede è stato sottolineato come il documento previsionale per l’esercizio finanziario 2011 
sia stato predisposto evidenziando un disavanzo di competenza pari a 18.770.000 euro, in quan-
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to, fermo restando il quadro legislativo ad oggi vigente, l’Ateneo non è in grado di assicurare il 
pareggio nel 2011. 
Infatti, né le minori spese per le retribuzioni del personale, né il maggiore gettito della contribu-
zione studentesca, compensano la riduzione del Fondo per il finanziamento ordinario e degli altri 
trasferimenti ministeriali collegati. E’ stato inoltre ribadito come non sia pensabile né accettabile 
che a tale pareggio contabile si arrivi con un azzeramento degli investimenti per il sostegno della 
ricerca e della formazione alla ricerca, poiché in questo modo l’Ateneo verrebbe meno 
all’assolvimento dei propri fondamentali obblighi istituzionali. Altrettanto inaccettabile sarebbe un 
pareggio ottenuto mediante riduzioni delle spese di edilizia o per la spesa corrente, superiori ai 
risparmi finora programmati: ciò, infatti, comporterebbe conseguenze non sopportabili sul regola-
re funzionamento e sulla gestione dell’Ateneo. 
Per quanto riguarda la manovra nel suo complesso, il Rettore evidenzia lo sforzo dell’Ateneo per 
allocare risorse per la ricerca e per l’internazionalizzazione, e per garantire adeguati servizi allo 
studio e alla didattica e il mantenimento degli impegni presi.  
In presenza di una riduzione drastica delle entrate e di un bilancio rigido è stato necessario pre-
vedere una riduzione delle uscite adottando scelte ragionate sulle voci relative alla ricerca, e sulle 
spese per i consumi intermedi. 
A fronte inoltre di un azzeramento totale dei finanziamenti ministeriali per l’edilizia sono state ra-
zionalizzate le spese per il patrimonio edilizio, pur mantenendo i fondi per la manutenzione ordi-
naria e per la sicurezza, e proseguiranno le ristrutturazioni in atto. 
Il Rettore Presidente illustra i vari settori di intervento previsti a bilancio: 
• RICERCA: nonostante il difficile quadro finanziario complessivo, che ha reso inevitabili con-

trazioni di spesa in tutti i settori, l’Ateneo garantisce il mantenimento di uno stanziamento si-
gnificativo di risorse per la ricerca, ritenendo questo elemento caratterizzante e qualificante 
in modo essenziale la politica di fondo dell’Università. 

• FORMAZIONE ALLA RICERCA: mantenimento dell’impegno dell’Ateneo per il finanziamen-
to del piano triennale avviato nell’anno accademico in corso e del numero di borse di dottora-
to e di assegni di ricerca. Prosecuzione e potenziamento dell’impegno del coinvolgimento di 
enti e privati per l’acquisizione di ulteriori finanziamenti per il sostegno delle Scuole di dotto-
rato. 

• INTERNAZIONALIZZAZIONE: continuazione e potenziamento del processo di internaziona-
lizzazione dell’Ateneo in un’ottica di competitività dell’Ateneo per l’intensificazione di rapporti 
con le altre Università europee e il sostegno alla partecipazione ai progetti di ricerca europei, 
in considerazione del ruolo centrale da attribuire all’internazionalizzazione nella strategia 
presente e futura dell’Ateneo. 

• STUDENTI: mantenimento del livello di risorse destinate agli investimenti per la didattica e al 
miglioramento qualitativo dei servizi agli studenti. Consolidamento strutturale del nuovo si-
stema operativo studenti oltre ad iniziative mirate al miglioramento della qualità dei servizi of-
ferti. Nonostante la forte riduzione di fondi statali si prevede di destinare l’ammontare di fondi 
necessario al mantenimento delle borse di studio a tutti gli studenti aventi diritto. 

• SCUOLA GALILEIANA: mantenimento dell’impegno dell’Ateneo nel supporto e nella pro-
mozione della Scuola. 

• PERSONALE: mantenimento degli impegni assunti in materia di reclutamento e promozione 
del personale docente che si è tradotta in un considerevole incremento, nel quinquennio, del 
numero complessivo di docenti. Per il personale T.A. si prevede l’assunzione di circa 20 
nuove unità ma in contemporanea è prevista la contrazione delle spese per l’assunzione di 
personale a tempo determinato e per contratti di collaborazione coordinata e continuativa. Si 
rende perciò necessaria una valutazione delle reali esigenze delle strutture amministrative. 

• EDILIZIA: mantenimento del piano edilizio approvato, nei limiti consentiti dal tasso di indebi-
tamento previsto dalla normativa.  
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• MANUTENZIONE: è prevista la razionalizzazione degli stanziamenti per la manutenzione 
ordinaria e straordinaria che dovrà essere programmata rigorosamente. I fondi saranno as-
segnati a seguito di una dimostrata capacità di spesa. 

• FUNZIONAMENTO STRUTTURE: mantenimento dei trasferimenti per dotazione alle struttu-
re, sensibile riduzione delle spese per consumi intermedi e contenimento delle spese per 
beni e servizi dell’Amministrazione centrale. 

 
OMISSIS 

 
Il Rettore Presidente chiede al Senato Accademico di esprimere il parere sul Bilancio di previsio-
ne per l’esercizio finanziario 2011. 
Il Senatore Piovan dichiara il suo voto di astensione, in quanto non è stata accolta la sua propo-
sta di ridurre drasticamente le indennità di carica e di interrompere l’erogazione dei gettoni di pre-
senza. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico 
­ visto l’art. 12,  comma 4, dello Statuto; 

Delibera 

di esprimere parere al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2011. 
 

 

Oggetto: Attestato alla memoria allo studente Attilio Cecchetto. 

N. o.d.g.: 07/01 Rep. n. 196/2010 Prot. n. 
63397/2010 

UOR: Servizio Segreterie Stu-
denti 

 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Roberto CARACCIOLO X    

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO X    

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI X    

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA X    

Prof. Enrico RETTORE X    Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI X    Prof. Dario BISELLO X    

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Francesco CAVALLA non V.P.) 

- - - - Prof. Giuliano MOSCA X    

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI X    

Prof. Michele CORTELAZZO X    Prof. Maurizio CASARIN X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Mattia ARDENGHI X    

Prof. Giorgio PALU' X    Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA X    

Prof. Giuseppe MICHELI X     Sig. Andrea SCUTTARI X    

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI X    

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA X     Dott. Otello PIOVAN X    

Prof. Domenico RIO    X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente comunica al Senato Accademico la proposta del Consiglio di Facoltà di Let-
tere e Filosofia (Allegato n. 1/1-1), di conferire un attestato alla memoria degli studi compiuti a At-
tilio Cecchetto, studente del corso di laurea in Storia, deceduto prima del conseguimento del tito-
lo finale. (Allegato n. 2/1-2). 
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Attilio Cecchetto, che frequentava il corso di laurea in Storia, è deceduto improvvisamente in data 
19 aprile 2009.  
Il Rettore Presidente propone al Senato Accademico di accogliere la proposta del Consiglio di 
Facoltà di Lettere e Filosofia di approvare il conferimento di un attestato alla memoria degli studi 
compiuti a Attilio Cecchetto, studente del corso di laurea  quadriennale in Storia. 
 
Terminata la discussione, il Senato Accademico 
­ vista la proposta del Consiglio di Facoltà di Lettere e Filosofia 

 
Delibera 

 
di accogliere la proposta del Consiglio di Facoltà di Lettere e Filosofia di approvare il conferimen-
to di un attestato alla memoria degli studi compiuti a Attilio Cecchetto, studente del corso di lau-
rea  quadriennale in Storia. 
 

 

Oggetto: Nomina delle Commissioni Progetti Giovani (CPG) incaricate di valutare i 
progetti presentati nell’ambito del Bando Giovani Studiosi emanato con DR 
n. 2809-2010 del 30 settembre 2010 

N. o.d.g.: 03/01 Rep. n. 197/2010 Prot. n. 
63398/2010 

UOR: Servizio Ricerca 

 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Roberto CARACCIOLO X    

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO X    

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI X    

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA X    

Prof. Enrico RETTORE X    Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI X    Prof. Dario BISELLO X    

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Francesco CAVALLA non 
V.P..) 

- - - - Prof. Giuliano MOSCA X    

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI X    

Prof. Michele CORTELAZZO X    Prof. Maurizio CASARIN X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Mattia ARDENGHI X    

Prof. Giorgio PALU' X    Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA X    

Prof. Giuseppe MICHELI X     Sig. Andrea SCUTTARI X    

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI    X 

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA X     Dott. Otello PIOVAN X    

Prof. Domenico RIO X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente cede la parola al prof. Silverio Bolognani, Prorettore con delega per la ricer-
ca, che illustra quanto previsto dal Bando Giovani Studiosi emanato con DR n. 2809-2010 del 30 
settembre 2010 relativamente alla nomina delle n. 3 commissioni per la selezione dei progetti – 
Bando 2010. 
Il Prof. S. Bolognani, richiama l’art. 5 del bando che prevede: “La valutazione dei progetti presen-
tati è effettuata da una commissione (Commissione Progetti Giovani - CPG) nominata per cia-
scuna macroarea scientifica di Ateneo e composta da tre o cinque membri. 
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La designazione dei componenti è operata dal Senato Accademico su proposta di una rosa dop-
pia di candidature formulata dalla CSA, sentiti i Dipartimenti.” 
Interpretando l’art. 5 del bando sembra plausibile che possano essere candidati per la costituzio-
ne delle CPG sia docenti dell’Università di Padova sia docenti o esperti esterni all’Ateneo e, in 
analogia alla costituzione di altre commissioni di valutazione, che non possano essere designati 
a componenti delle CPG i membri del Senato Accademico e i Direttori di Dipartimento. 
Il Prof. S. Bolognani presenta quindi le candidature, proposte dalla Commissione Scientifica di 
Ateneo, riunitasi il 27 ottobre 2010 (Allegato 1/1-30), informando altresì i senatori che la CSA 
propone di costituire le Commissioni CPG con n. 3 componenti per la macroarea 1, n. 5 compo-
nenti per la macroarea 2, e n. 5 componenti per la macroarea 3. 
 

Macroarea 1 - Matematica, scienze 
fisiche, dell’informazione e della 
comunicazione, ingegneria e 
scienze della Terra 
 

­ Maritan Amos (area n. 2: Scienze fisiche 
­ Moro Giorgio (area n. 3: Scienze chimiche) 
­ Genevois Rinaldo (area n. 5: Scienze della Terra) 
­ Schrefler Bernard (area n. 9: Ing. civile e architett.) 
­ Colombo Paolo (area n.10: Ing. industriale) 
­ Bilardi Gianfranco (area n.11: Ing. dell'informazione) 

Macroarea 2 - Scienze della vita ­ Palatini Pietro (area n. 4: Scienze del farmaco) 
­ Caparrotta Laura (area n. 4: Scienze del farmaco) 
­ Di Lisa Fabio (area n. 6: Scienze biologiche) 
­ Montecucco Cesare (area n. 6: Scienze biologiche) 
­ Prandoni Paolo (area n. 7: Scienze mediche) 
­ Blandamura Stella (area n. 7: Scienze mediche) 
­ Casella Sergio (area n. 8: Scienze agrarie e veter.) 
­ Guglielmini Carlo (area n. 8: Scienze agrarie e ve-

ter.) 
­ Castiello Umberto (area n.17: Scienze psicologiche) 
­ Dell’Acqua Roberto (area n.17: Scienze psicologi-

che) 

Macroarea 3 - Scienze umane e 
sociali 

­ Leonardi Giovanni (area n.12: Scienze dell'antichità, 
filologico-letterarie e storico-artistiche) 

­ Benacchio Rosanna (area n.12: Scienze dell'antichi-
tà, filologico-letterarie e storico-artistiche) 

­ Gregorio Piaia (area n.13: Scienze storiche, filosofi-
che e pedagogiche) 

­ La Rocca Maria Cristina (area n.13: Scienze stori-
che, filosofiche e pedagogiche) 

­ Todescan Franco (area n.14: Scienze giuridiche) 
­ Checchini  Aldo (area n.14: Scienze giuridiche) 
­ Buttignon Fabio (area n.15: Sc. economiche e sta-

tist.) 
­ Erich Battistin (area n.15: Sc. economiche e statist.) 
­ Guizzardi Gustavo (area n.16: Sc. politiche e sociali) 
­ Scanagatta Silvio (area n.16: Sc. politiche e sociali) 

 
Il Rettore Presidente propone di procedere alle votazioni, con scrutinio segreto, prevedendo che i 
senatori possano indicare non più di 3 componenti per la macroarea 1, n. 5 componenti per la 
macroarea 2 e n. 5 componenti per la macroarea 3, tenendo conto delle indicazioni della CSA; 
risulteranno eletti i tre o cinque candidati per ogni macroarea che avranno ottenuto il maggior 
numero di voti. 
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Il Senato Accademico approva le modalità proposte dal Rettore Presidente. 

Effettuate le votazioni, si procede allo scrutinio che fornisce i seguenti risultati: 
 

Macroarea 1 - Matematica, scienze fi-
siche, dell’informazione e della comu-
nicazione, ingegneria e scienze della 
Terra 

­ Maritan Amos  
­ Moro Giorgio 
­ Genevois Rinaldo 
­ Schrefler Bernard  
­ Colombo Paolo 
­ Bilardi Gianfranco 

Voti: 11 
Voti: 06 
Voti: 07  
Voti: 15 
Voti: 19 
Voti: 08 

Macroarea 2 - Scienze della vita ­ Palatini Pietro 
­ Caparrotta Laura 
­ Di Lisa Fabio 
­ Montecucco Cesare 
­ Prandoni Paolo 
­ Blandamura Stella 
­ Casella Sergio 
­ Guglielmini Carlo 
­ Castiello Umberto 
­ Dell’Acqua Roberto 

Voti: 17 
Voti: 04 
Voti: 17 
Voti: 10 
Voti: 22 
Voti: 06 
Voti: 17 
Voti: 04 
Voti: 16 
Voti: 05 

Macroarea 3 - Scienze umane e sociali ­ Leonardi Giovanni 
­ Benacchio Rosanna 
­ Gregorio Piaia 
­ La Rocca Maria Cristina 
­ Todescan Franco 
­ Checchini  Aldo 
­ Buttignon Fabio 
­ Erich Battistin 
­ Guizzardi Gustavo 
­ Scanagatta Silvio 

Voti: 11 
Voti: 14 
Voti: 06 
Voti: 14 
Voti: 22 
Voti: 04 
Voti: 06 
Voti: 10 
Voti: 15 
Voti: 03 

 
Terminata la discussione il Senato Accademico 
­ viste le disposizioni contenute nel bando 2010 - Progetti Giovani Studiosi emanato con DR n. 

2809-2010 del 30 settembre 2010; 
­ visti i risultati delle votazioni effettuate a scrutinio segreto; 

 
Delibera 

 
di approvare la costituzione delle Commissioni Progetti Giovani (CPG) incaricate di valutare i 
progetti presentati nell’ambito del Bando Giovani Studiosi emanato con DR n. 2809-2010 del 30 
settembre 2010 nelle composizioni di seguito indicate: 
Macroarea 1 
­ Colombo Paolo  
­ Maritan Amos  
­ Schrefler Bernard 
Macroarea 2:  
­ Casella Sergio 
­ Castiello Umberto 
­ Di Lisa Fabio 
­ Palatini Pietro 
­ Prandoni Paolo 
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Macroarea 3:  
­ Benacchio Rosanna 
­ Guizzardi Gustavo 
­ La Rocca Maria Cristina 
­ Leonardi Giovanni 
­ Todescan Franco 
 

Tale delibera, per motivi di urgenza, viene letta e approvata seduta stante.  
 

 

Oggetto: Nomina della Commissione Attrezzature (CAT) ­ Bando 2010 prevista dal 
“Piano per il finanziamento  della ricerca di Ateneo” 

N. o.d.g.: 03/02 Rep. n. 198/2010 Prot. n. 
63400/2010 

UOR: Servizio Ricerca 

 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Roberto CARACCIOLO X    

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO X    

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI X    

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA X    

Prof. Enrico RETTORE X    Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI X    Prof. Dario BISELLO X    

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Francesco CAVALLA non 
V.P.) 

- - - - Prof. Giuliano MOSCA X    

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI X    

Prof. Michele CORTELAZZO X    Prof. Maurizio CASARIN X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Mattia ARDENGHI X    

Prof. Giorgio PALU' X    Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA X    

Prof. Giuseppe MICHELI X     Sig. Andrea SCUTTARI X    

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI    X 

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA X     Dott. Otello PIOVAN X    

Prof. Domenico RIO X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente cede la parola al prof. Silverio Bolognani, Prorettore con delega per la ricer-
ca, che illustra quanto previsto dal vigente 'Piano per il finanziamento della ricerca di Ateneo' (Pi-
ano) relativamente alla nomina della Commissione Attrezzature (CAT) incaricata di valutare le ri-
chieste di attrezzature scientifiche finalizzate alla ricerca (CAT) – Bando 2010. 
In proposito, il Prof. Silverio Bolognani informa che, relativamente al Bando 2010, sono pervenute 
le sotto indicate richieste per attrezzature scientifiche finalizzate alla ricerca: 
 
 MACROAREA  1 MACROAREA  2 MACROAREA  3 
Area 02 – Scienze fisiche n. 4 richieste   
Area 03 – Scienze chimiche n. 4 richieste   
Area 09 – Ingegneria civile e architettura n. 1 richieste   
Area 10 – Ingegneria industriale n. 10 richieste   
Area 11 – Ingegneria dell’informazione n. 3 richieste   
Area 04 – Scienze del farmaco  n. 1 richieste  
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Area 06 – Scienze biologiche  n. 3 richieste  
Area 07 – Scienze mediche  n. 10 richieste  
Area 08 – Scienze agrarie e veterinarie  n. 3 richieste  
Area 17 – Scienze psicologiche  n. 1 richiesta  
Area 12 - Scienze dell'antichità, fil-lett. sto-art   n. 1 richiesta 

TOTALE n. 22 richieste n. 18 richieste n. 1 richiesta 

 
Il prof. Silverio Bolognani ricorda che la CAT è composta di 7 membri in rappresentanza delle tre 
macroaree di Ateneo, nominati dal Senato Accademico, entro una rosa di quattro nomi per ma-
croarea, dei quali, due designati dalla CSA e due designati dalla Consulta dei Direttori di Diparti-
mento. 
Il Prof. S. Bolognani, inoltre, ricorda che: 
- non possono essere designati per la CAT i membri del Senato Accademico e i Direttori di Dipar-
timento; 
- i componenti della CAT non devono aver partecipato alla presentazione di domande di finan-
ziamento per le attrezzature bando 2010. 
Il Prof. S. Bolognani presenta quindi le candidature, proposte dalla Commissione Scientifica di 
Ateneo, riunitasi il 27 ottobre 2010 (Allegato 1/1-4): 
 

Macroarea 1 - Matematica, scienze fisiche, 
dell’informazione e della comunicazione, in-
gegneria e scienze della Terra 
 

­ Mammi Stefano 
­ Zanoni Enrico 

Macroarea 2 - Scienze della vita ­ Mantero Franco 
­ Angrilli Alessandro 

Macroarea 3 - Scienze umane e sociali ­ Bernabei Franco 
­ Petrucco corrado 

 
Il Rettore Presidente presenta quindi le candidature proposte dalla Consulta dei Direttori di Dipar-
timento (Allegato 2/1-1). 

Macroarea 1 - Matematica, scienze fisiche, 
dell’informazione e della comunicazione, in-
gegneria e scienze della Terra 
 

­ Ortolani Sergio 
­ Rossetto Luisa 

Macroarea 2 - Scienze della vita ­ Bailoni Lucia 
­ Schiavon Oddone 

Macroarea 3 - Scienze umane e sociali ­ Bernabei Franco 
­ Petrucco Corrado 

 
In considerazione del numero delle richieste presentate, il Rettore Presidente propone di proce-
dere alle votazioni, con scrutinio segreto, prevedendo che i senatori possano indicare non più di 
due nominativi per macroarea: risulteranno eletti i tre candidati delle macroaree 1 e 2 e il candi-
dato della macroarea 3 che avranno ottenuto il maggior numero di voti nelle rispettive macroaree.  
 
Il Senato Accademico approva le modalità proposte dal Rettore Presidente. 
 
Effettuate le votazioni, si procede allo scrutinio che fornisce i seguenti risultati: 
 

Macroarea 1 - Matematica, scienze fi- - Mammi Stefano Voti: 16 
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siche, dell’informazione e della comu-
nicazione, ingegneria e scienze della 
Terra 

- Zanoni Enrico 
- Rossetto Luisa 
- Ortolani Sergio 

Voti: 14 
Voti: 09 
Voti: 06 

Macroarea 2 - Scienze della vita - Mantero Franco 
- Angrilli Alessandro 
- Bailoni Lucia 
- Schiavon Oddone 

Voti: 15 
Voti: 13 
Voti: 09 
Voti: 09 

Macroarea 3 - Scienze umane e sociali - Bernabei Franco 
- Petrucco Corrado 

Voti: 19 
Voti: 13 

 
Il Rettore Presidente fa presente che alla Macroarea 2, due candidati hanno ottenuto lo stesso 
numero di voto, pertanto propone al Senato Accademico di procedere al ballottaggio dei due 
candidati: 

- Bailoni Lucia voti n. 09 
- Schiavon Oddone n. 09 

 
Effettuata la votazione, si procede allo scrutinio che fornisce il seguente risultato: 

1. Bailoni Lucia voti n. 17 
2. Schiavon Oddone n. 11 

Terminata la discussione il Senato Accademico 
­ viste le disposizioni contenute nel vigente "Piano per il finanziamento della Ricerca di Ateneo"; 
­ visti i risultati delle votazioni effettuate a scrutinio segreto; 

 
Delibera 

di approvare la costituzione della Commissione Attrezzature (CAT) ­ Bando 2010 prevista dal 
“Piano per il finanziamento  della ricerca di Ateneo” nelle composizioni di seguito indicate: 
Macroarea 1 
­ Mammi Stefano 
­ Rossetto Luisa 
­ Zanoni Enrico 
Macroarea 2 
­ Angrilli Alessandro  
­ Bailoni Lucia 
­ Mantero Franco 
Macroarea 3 
­ Bernabei Franco 
 
Tale delibera, per motivi di urgenza, viene letta e approvata seduta stante.  
 
 

Oggetto: Ratifica  del Decreto Rettorale d'urgenza n. 2769-2010 del 24 settembre 2010 
- Adesione al rilascio del diploma congiunto dell'European Master's Degree 
in Human Rights and Democratization" (EMA) a.a. 2009/2010 da parte dell'U-
niversità di Lubiana (Slovenia) e dell'Università di Siviglia (Spagna) 

N. o.d.g.: 07/02 Rep. n. 199/2010 Prot. n. 
63401/2010 

UOR: Servizio Formazione Post 
Lauream 

 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Roberto CARACCIOLO X    

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO    X 
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Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI X    

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA    X 

Prof. Enrico RETTORE X    Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI    X Prof. Dario BISELLO    X 

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Francesco CAVALLA non 
V.P.) 

- - - - Prof. Giuliano MOSCA X    

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI    X 

Prof. Michele CORTELAZZO X    Prof. Maurizio CASARIN    X 

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Mattia ARDENGHI    X 

Prof. Giorgio PALU' X    Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA X    

Prof. Giuseppe MICHELI X     Sig. Andrea SCUTTARI X    

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI    X 

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA    X  Dott. Otello PIOVAN X    

Prof. Domenico RIO    X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente ricorda che, nelle sedute del Senato Accademico dell’1 dicembre 2008 e del 
Consiglio di Amministrazione del 15 dicembre 2008, è stata approvata l’attivazione dell’European 
Master’s Degree in Human Rights and Democratization (EMA) per l’a.a. 2009/2010, un master 

internazionale che coinvolge 41 Università europee (Inner Circle).  
Il Rettore Presidente informa che attualmente il diploma viene rilasciato dalla nostra Università 
congiuntamente con i seguenti Atenei: Università di Deusto (Portogallo), Università di Bochum 
(Germania), Università di Graz (Austria), Università di Amburgo (Germania), Università Cattolica 
di Lovanio (Belgio), Università Ca’ Foscari di Venezia. 
Il Rettore Presidente comunica che le Università di Lubiana (Slovenia) e di Siviglia (Spagna), fa-
centi parte dell’Inner Circle, hanno richiesto di aderire al rilascio del diploma congiunto a partire 
dall’a.a. 2009/2010 e le Università firmatarie del suddetto diploma hanno espresso parere favore-
vole. 
Il Rettore Presidente informa che per motivi d’urgenza, visto che era imminente la consegna dei 
diplomi dell’a.a. 2009/2010 prevista per il 26 settembre 2010, con proprio Decreto n. 2769, prot. 
n. 53399 del 24 settembre 2010, ha autorizzato l’ingresso dell’Università di Lubiana (Slovenia) e 
dell’Università di Siviglia (Spagna) tra le Università firmatarie del diploma congiunto dell’European 
Master’s Degree in Human Rights and Democratization (EMA) a partire dall’a.a. 2009/2010 (All. 
1/1-1). 
Il Rettore Presidente chiede la ratifica del Decreto Rettorale d'urgenza n. 2769-2010 del 24 set-
tembre 2010 - Adesione al rilascio del diploma congiunto dell'European Master's Degree in Hu-
man Rights and Democratization" (EMA) a.a. 2009/2010 da parte dell'Università di Lubiana (Slo-
venia) e dell'Università di Siviglia (Spagna). 
 
Terminata la discussione, il Senato Accademico 
- udito il Rettore Presidente; 

- visto il Decreto Rettorale n. 2769, prot. n. 53399 del 24 settembre 2010 
 

Delibera 
 

di ratificare il Decreto Rettorale d'urgenza n. 2769-2010 del 24 settembre 2010 - Adesione al rila-
scio del diploma congiunto dell'European Master's Degree in Human Rights and Democratiza-
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tion" (EMA) a.a. 2009/2010 da parte dell'Università di Lubiana (Slovenia) e dell'Università di Sivi-
glia (Spagna) 
 
 

Oggetto: Centro Interuniversitario per le Ricerche in Fisica delle Atmosfere e delle I-
drosfere (CIRFAI) - Recesso 

N. o.d.g.: 08/01 Rep. n. 200/2010 Prot. n. 
63402/2010 

UOR: Servizio Statuto e Rego-
lamenti 

 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Roberto CARACCIOLO X    

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO    X 

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI    X 

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA    X 

Prof. Enrico RETTORE X    Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI    X Prof. Dario BISELLO    X 

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Francesco CAVALLA non 
V.P.) 

- - - - Prof. Giuliano MOSCA    X 

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI    X 

Prof. Michele CORTELAZZO X    Prof. Maurizio CASARIN    X 

Prof. Massimo CASTAGNARO    X Sig. Mattia ARDENGHI    X 

Prof. Giorgio PALU' X    Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA X    

Prof. Giuseppe MICHELI X     Sig. Andrea SCUTTARI    X 

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI    X 

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA    X  Dott. Otello PIOVAN X    

Prof. Domenico RIO    X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente ricorda che l’Università di Padova ha aderito al Centro Interuniversitario per 
Ricerche in Fisica delle Atmosfere e delle Idrosfere (C.I.R.F.A.I.) con delibere del Senato Acca-
demico e del Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 21 marzo e del 16 
aprile 1986, e mediante convenzione stipulata in data 1° settembre 1987 tra le Università di Tori-
no, Modena, Trieste, Padova, Firenze e l’Istituto Universitario Navale di Napoli, alle quali si sono 
aggiunte successivamente le Università di Genova, Milano, Aquila, Bologna e della Basilicata. 
Il Rettore fa presente che l’Università degli Studi di Bologna, con nota del 7 luglio 2010, ha co-
municato che i propri Organi accademici hanno deliberato il recesso dal Centro Interuniversitario 
per Ricerche in Fisica delle Atmosfere e delle Idrosfere (C.I.R.F.A.I.). 
Il Rettore Presidente riferisce inoltre che il Prof. Giovanni Busetto, Direttore del Dipartimento di 
Fisica “G.Galilei”, struttura interessata alle attività del Centro,  ha comunicato che il Consiglio di 
Dipartimento nella seduta del 31 agosto 2010, ha approvato il recesso da tale Centro, non es-
sendo stato evidenziato un interesse del Dipartimento per le tematiche di ricerca del Centro stes-
so (Allegato n. 1/1-1). 
Il Rettore Presidente propone pertanto al Senato Accademico di approvare il recesso 
dell’Università degli Studi di Padova al Centro Interuniversitario per Ricerche in Fisica delle At-
mosfere e delle Idrosfere (C.I.R.F.A.I.). 

Terminata la discussione, il Senato Accademico, 
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­ vista la nota dell’Università di Bologna del 7 luglio 2010 con la quale ha comunicato che i 
propri Organi accademici hanno deliberato il recesso dal Centro Interuniversitario per Ricer-

che in Fisica delle Atmosfere e delle Idrosfere (C.I.R.F.A.I.).;  
­ vista la delibera del Dipartimento di Fisica “G.Galilei”, struttura interessata alle attività del 

Centro,  del 31 agosto 2010; 
­ preso atto della mancanza di interesse alle attività del Centro; 

Delibera 

di approvare il recesso dell’Università degli Studi di Padova dal Centro Interuniversitario per Ri-
cerche in Fisica delle Atmosfere e delle Idrosfere (C.I.R.F.A.I.). 
 

 

Oggetto: Fondazione di partecipazione “I.T.S. Risparmio Energetico e Nuove tecnolo-
gie in Edilizia” - Ratifica Decreto Rettorale d’urgenza Rep. 2940 
dell’11/10/2010 

N. o.d.g.: 08/02 Rep. n. 201/2010 Prot. n. 
63403/2010 

UOR: Servizio Statuto e Rego-
lamenti 

 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Roberto CARACCIOLO X    

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO    X 

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI    X 

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA    X 

Prof. Enrico RETTORE X    Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI    X Prof. Dario BISELLO    X 

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Francesco CAVALLA non 
V.P.) 

- - - - Prof. Giuliano MOSCA    X 

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI    X 

Prof. Michele CORTELAZZO X    Prof. Maurizio CASARIN    X 

Prof. Massimo CASTAGNARO    X Sig. Mattia ARDENGHI    X 

Prof. Giorgio PALU' X    Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA X    

Prof. Giuseppe MICHELI X     Sig. Andrea SCUTTARI    X 

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI    X 

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA    X  Dott. Otello PIOVAN X    

Prof. Domenico RIO    X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente riferisce al Senato Accademico che nell’ambito della riforma dell’istruzione 
tecnica e professionale, sancita dalla Legge n. 40 del 02/04/2007, art. 13 comma 2 e con 
D.P.C.M. del 25/01/2008, la Regione Veneto, con DGR n. 4204 del 29/12/2009, ha approvato 
l’istituzione di 3 I.T.S. nell’area tecnologica “Nuove Tecnologie per il Made in Italy”, specializzati 
nei seguenti settori produttivi: comparto meccatronico; comparto agroalimentare e vitivinicolo; 
comparto moda-calzatura. Con Decreto n. 278 del 9 Febbraio 2010 la Giunta Regionale del Ve-
neto ha pertanto emanato un Avviso Pubblico per la presentazione di candidature per l’istituzione 
dei tre ITS sopramenzionati e con  successivo DDR Istruzione n.222 del 03/06/2010 ha approva-
to le proposte per la costituzione dei tre I.T.S., coerenti con i comparti economici individuati. 
Il Rettore Presidente precisa che per effetto del comma 5 quater dell’art. 7 della L. n.25 del 
26/02/2010 la programmazione delle risorse finanziarie disponibili è stata prorogata al 
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31/12/2010. Tale circostanza consente alle Regioni di promuovere la costituzione di ulteriori Isti-
tuti Tecnici Superiori nella forma di fondazioni di partecipazione, da parte di istituti tecnici e pro-
fessionali che, secondo il dettato normativo, “fanno parte e che siano capofila di poli formativi”. 
Il Rettore Presidente comunica pertanto che con deliberazione della Giunta Regionale n. 1802 
del 13 luglio 2010 è stata approvata la costituzione di tre ulteriori istituti tecnici superiori nei com-
parti del “Turismo”, del “Manufatturiero e Servizi” e del “Risparmio energetico e nuove tecnologie 
in Edilizia”. 
Il Rettore Presidente riferisce che l’I.T.G. “Belzoni” è stato individuato dalla Regione Veneto quale 
capofila dell’I.T.S. “Risparmio energetico e nuove tecnologie in Edilizia”, da costituirsi nella forma 
della fondazione di partecipazione e che tra gli enti accreditati alla sottoscrizione del Partenariato 
figura anche “un Dipartimento universitario o altro organismo appartenente al sistema della ricer-
ca scientifica e tecnologica (nel primo caso l’Università di riferimento del Dipartimento dovrà es-
sere accreditata per l’alta formazione)”. Il Dipartimento di Territorio e Sistemi Agro-forestali, con 
delibera dell’8/10/2010, ha espresso la disponibilità sia all’attuazione del progetto ITS Risparmio 
energetico e nuove Tecnologie in Edilizia che alla messa a disposizione delle risorse di sua com-
petenza, così come previsto dall’allegato G del Dgr n. 278 del 09/02/2010. 
Il Rettore Presidente riferisce inoltre che la bozza di atto costitutivo e statuto della Fondazione di 
partecipazione denominata “I.T.S. Risparmio energetico e nuove Tecnologie in Edilizia“ sono stati 
trasmessi dal Dirigente scolastico dr.ssa Cristina Pollazzi dell’I.T.G. “Belzoni” in data 28.09.2010 
(lo statuto è stato redatto in conformità all’allegato b) del sopracitato D.P.C.M. del 25 gennaio 
200) comunicando che la sottoscrizione dell’atto costitutivo della predetta Fondazione di parteci-
pazione è stato fissato per il giorno 15/10/2010 presso il Notaio Speranza dott. Riccardo di Pado-
va. Pertanto, data la scadenza ravvicinata della sottoscrizione, non è stato possibile presentare la 
delibera al Senato Accademico per mancanza di tempi tecnici ma, per poter aderire alla Fonda-
zione nel termine stabilito si è reso necessario ricorrere all’applicazione dell’Art. 10, comma 2, 
dello Statuto di Ateneo secondo il quale il Rettore adotta, in situazioni d’urgenza, provvedimenti 
di competenza del Senato Accademico o del Consiglio di Amministrazione, sottoponendoli, per 
ratifica, agli organi competenti, nella prima seduta successiva. 
Il Rettore Presidente comunica pertanto al Senato Accademico di aver emanato il decreto Rep. 
2940 dell’11/10/2010 con il quale  è stata approvata l’adesione dell’Università degli Studi di Pa-
dova –  Dipartimento di Territorio e Sistemi Agro-Forestali alla costituenda Fondazione di parteci-
pazione “I.T.S. Risparmio Energetico e Nuove tecnologie in Edilizia” avente quale Istituto scola-
stico di riferimento l’I.T.G. “Belzoni” con sede in Via Speroni 39/41 a Padova e approvato l’atto 
costitutivo e lo statuto della Fondazione trasmessi dall’I.T.G. “Belzoni” in data 28/09/2010 (Allega-
to n.1/1-12). 
Il Rettore Presidente propone ora al Senato Accademico di ratificare il Decreto Rettorale 
d’urgenza Rep. 2940 dell’11/10/2010 riguardante l’adesione dell’Università degli Studi di Padova 
–  Dipartimento di Territorio e Sistemi Agro-Forestali alla costituenda Fondazione di partecipazio-
ne “I.T.S. Risparmio Energetico e Nuove tecnologie in Edilizia” avente quale Istituto scolastico di 
riferimento l’I.T.G. “Belzoni” con sede in Via Speroni 39/41 a Padova. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico, 
­ - visto il Decreto Rettorale d’urgenza Rep. 2940 dell’11/10/2010; 

Delibera 
 
di ratificare il Decreto Rettorale d’urgenza Rep. 2940 dell’11/10/2010 riguardante l’adesione 
dell’Università degli Studi di Padova –  Dipartimento di Territorio e Sistemi Agro-Forestali alla co-
stituenda Fondazione di partecipazione “I.T.S. Risparmio Energetico e Nuove tecnologie in Edili-
zia” avente quale Istituto scolastico di riferimento l’I.T.G. “Belzoni” con sede in Via Speroni 39/41 
a Padova. 
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Oggetto: Ratifica DR urgenza n, 3071 del 26.10.2010 - Modifiche allo statuto e al rego-
lamento del CIS Seminario Matematico 

N. o.d.g.: 08/04 Rep. n. 202/2010 Prot. n. 
63404/2010 

UOR: Servizio Statuto e Rego-
lamenti 

 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA    X Prof. Roberto CARACCIOLO X    

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO    X 

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI X    

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA X    

Prof. Enrico RETTORE X    Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI X    Prof. Dario BISELLO    X 

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Francesco CAVALLA non 
V.P.) 

- - - - Prof. Giuliano MOSCA X    

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI    X 

Prof. Michele CORTELAZZO X    Prof. Maurizio CASARIN X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Mattia ARDENGHI    X 

Prof. Giorgio PALU' X    Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA X    

Prof. Giuseppe MICHELI    X  Sig. Andrea SCUTTARI X    

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI    X 

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA X     Dott. Otello PIOVAN X    

Prof. Domenico RIO    X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente propone al Senato Accademico di ratificare il D.R. d’urgenza n. 3071 del 
26.10.2010 (Allegato n. 1/1-1) con il quale sono state approvate le modifiche allo statuto ed al 
regolamento del CIS Seminario Matematico (Allegato n. 2/1-4). 
Il Rettore Presidente fa presente al Senato Accademico che il provvedimento d’urgenza si è reso 
necessario per consentire al prof. Roberto Moresco, recentemente confermato alla Direzione del 
Centro, di rispettare i termini previsti per gli adempimenti di cui all’art. 2 del Regolamento del 
Centro, ovvero, entro un mese dalla nomina, provvedere ad organizzare l’elezione dei 
rappresentanti del personale TA in Assemblea nonché nel Consiglio Direttivo del Centro. 
Il Rettore Presidente riferisce al Senato Accademico che le modifiche proposte sono state 
esaminate e parzialmente emendate da parte della Commissione Dipartimenti e Centri e che i 
suddetti emendamenti sono stati successivamente accettati e recepiti dagli organi del Centro. 
Il Rettore Presidente propone al Senato Accademico di approvare la ratifica DR urgenza n, 3071 
del 26.10.2010 - Modifiche allo statuto e al regolamento del CIS Seminario Matematico 
 
Terminata la discussione, il Senato Accademico, 
­ visto il D.R. n. 3071 del 26.10.2010; 
­ visto l’art. 10, comma 2 dello Statuto di Ateneo; 

Delibera 

di ratificare il Decreto Rettorale d’urgenza n, 3071 del 26.10.2010 - Modifiche allo statuto e al re-
golamento del CIS Seminario Matematico. 
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Oggetto: Commissione istruttoria per il conferimento delle lauree honoris causa - 
Rinnovo A.A. 2010 – 2011 - Ratifica Decreto d'urgenza. 

N. o.d.g.: 12/01 Rep. n. 203/2010 Prot. n. 
63405/2010 

UOR: Servizio organi collegiali 

 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Roberto CARACCIOLO X    

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO    X 

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI X    

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA X    

Prof. Enrico RETTORE X    Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI X    Prof. Dario BISELLO X    

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Francesco CAVALLA non 
V.P.) 

- - - - Prof. Giuliano MOSCA X    

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI    X 

Prof. Michele CORTELAZZO X    Prof. Maurizio CASARIN X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Mattia ARDENGHI    X 

Prof. Giorgio PALU' X    Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA X    

Prof. Giuseppe MICHELI    X  Sig. Andrea SCUTTARI X    

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI    X 

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA X     Dott. Otello PIOVAN X    

Prof. Domenico RIO    X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente ricorda che in data 30 settembre 2010, la Commissione istruttoria per il con-
ferimento delle lauree honoris causa, nominata da questo Senato, ha concluso il proprio mandato 
annuale. 
Nella composizione uscente la commissione era composta dai Proff. Gherardo Bergonzini (Coor-
dinatore),  Michele Cortelazzo, Pierfrancesco Brunello. 
 
Il Rettore Presidente informa, inoltre, il Senato Accademico che l’imminenza degli adempimenti 
gravanti sulla suddetta commissione ne ha reso opportuno il rinnovo, in via d’urgenza. 
Si è provveduto, in tal senso, con il D.R. 3132 - 2010 nominando componenti della commissione i 
Proff. Pierfrancesco Brunello (Coordinatore), Prof. Michele Cortelazzo, Prof. Umberto Vincenti; 
(Allegato n. 1/1-1). 
Il Rettore Presidente propone di approvare la ratifica del Decreto d’urgenza D.R. 3132 – 2010 per 
la Commissione istruttoria per il conferimento delle lauree honoris causa - Rinnovo A.A. 2010 – 
2011  
Terminata la discussione, il Senato Accademico 
­ udito il Rettore Presidente 
 

Delibera 
 
di ratificare il Decreto Rettorale d’urgenza n. 3132 – 2010 per la Commissione istruttoria per il 
conferimento delle lauree honoris causa - Rinnovo A.A. 2010 – 2011  
 
Il Rettore Presidente si assenta momentaneamente dalla seduta affidando la presidenza al Pro 
Rettore Vicario prof. Francesco Gnesotto.  
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Oggetto: "CIS di Psicologia - Modifiche allo statuto e al regolamento" 

N. o.d.g.: 08/03 Rep. n. 204/2010 Prot. n. 
63406/2010 

UOR: Servizio Statuto e Rego-
lamenti 

 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA    X Prof. Roberto CARACCIOLO    X 

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO X    

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI    X 

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA X    

Prof. Enrico RETTORE X    Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI X    Prof. Dario BISELLO X    

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Francesco CAVALLA non 
V.P.) 

- - - - Prof. Giuliano MOSCA X    

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI X    

Prof. Michele CORTELAZZO X    Prof. Maurizio CASARIN X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Mattia ARDENGHI    X 

Prof. Giorgio PALU' X    Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA X    

Prof. Giuseppe MICHELI X     Sig. Andrea SCUTTARI    X 

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI    X 

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA X     Dott. Otello PIOVAN X    

Prof. Domenico RIO X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Pro Rettore Vicario Presidente presenta al Senato Accademico la proposta di modifica dello 
statuto e del Regolamento del CIS di Psicologia già approvata dai Consigli dei Dipartimenti 
coinvolti nonché dal Consiglio Direttivo del Centro, secondo la procedura prevista dal vigente 
dettato statutario. 
Il Pro Rettore Vicario Presidente fa presente al Senato Accademico che la proposta di modifica è 
stata portata all’esame della Commissione Dipartimenti e Centri nella seduta del 14 aprile 2010, e 
in quell’occasione erano state approvate solo ed unicamente le modifiche atte a recepire 
l’ingresso nel CIS del Dipartimento di Psicologia Applicata recentemente istituito. La 
Commissione aveva infatti considerato l’opportunità di prendere in esame le ulteriori modifiche 
solo successivamente all’entrata in vigore dello statuto tipo dei Centri interdipartimentali di 
Servizi, ad oggi in via di elaborazione (Allegato n. 1/1-4). 
Il Pro Rettore Vicario Presidente propone pertanto al Senato Accademico di approvare il testo 
dello Statuto del CIS di Psicologia che recepisce l’ingresso del Dipartimento di Psicologia 
Applicata e di dare mandato al Servizio Statuto e Regolamenti di apportare le modifiche coerenti 
al regolamento del Centro. 
 
Terminata la discussione, il Senato Accademico; 
­ vista la proposta del Consiglio Direttivo del CIS di Psicologia; 
­ visto il verbale della Commissione Dipartimenti e Centri; 
­ visto lo statuto del CIS di Psicologia con le modifiche evidenziate; 
 

Delibera 
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di approvare il testo dello Statuto del CIS di Psicologia che recepisce l’ingresso del Dipartimento 
di Psicologia Applicata e di dare mandato al Servizio Statuto e Regolamenti di apportare le coe-
renti modifiche al regolamento del Centro. 
 
Il Rettore rientra in seduta e riassume le funzioni di Presidente.  
 
 

Oggetto: Linee guida per la trasformazione ai sensi del DM 270/04 dei Corsi di studio 
delle professioni sanitarie in vista della predisposizione dell'offerta formati-
va 2011/2012. 

N. o.d.g.: 02/01 Rep. n. 205/2010 Prot. n. 
63407/2010 

UOR: Servizio regolamento di-
dattico di ateneo e certificazione 
dell'offerta formativa 

 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Roberto CARACCIOLO X    

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO    X 

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI    X 

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA    X 

Prof. Enrico RETTORE X    Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI X    Prof. Dario BISELLO X    

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Francesco CAVALLA non 
V.P.) 

- - - - Prof. Giuliano MOSCA X    

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI X    

Prof. Michele CORTELAZZO X    Prof. Maurizio CASARIN    X 

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Mattia ARDENGHI X    

Prof. Giorgio PALU' X    Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA X    

Prof. Giuseppe MICHELI X     Sig. Andrea SCUTTARI X    

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI    X 

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA X     Dott. Otello PIOVAN X    

Prof. Domenico RIO X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente ricorda che nella seduta dello scorso 4 ottobre sono state approvate le linee 
guida per l’adeguamento dei corsi di laurea e di laurea magistrale in vista della predisposizione 
dell’offerta formativa 2011/2012. Nell’introduzione al documento allegato a tale delibera, si speci-
ficava che “le proposte di cambiamento … non riguardano i corsi di studio delle professioni sani-
tarie. Per questi saranno preparate al più presto norme apposite, il più possibile simili, ma non 
eguali.” 
Il Rettore Presidente fa presente che i Corsi di studio delle professioni sanitarie dovranno essere 
trasformati dall’ordinamento 509/99 all’ordinamento 270/04 secondo quanto previsto dai DM 8 
gennaio 2009 e DI 19 febbraio 2009, in modo da consentire “l’attivazione dei corsi riordinati entro 
e non oltre l’a.a. 2011/2012”, come chiarito dal CUN con prot. n. 1165 del  23 luglio 2009. 
In vista quindi della trasformazione e data la specificità di questi corsi, si sottopone all’attenzione 
del Senato un documento che raccoglie le indicazioni e le norme che i Corsi di studio delle pro-
fessioni sanitarie dovranno tenere in considerazione nella progettazione dei nuovi ordinamenti e 
nella successiva definizione dell’offerta formativa, analogamente a quanto deliberato dal Senato 
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Accademico per gli altri Corsi di studio ex DM 270/04 fin dal 2005 e con modifiche e integrazioni 
successive. 
Il Rettore Presidente invita il prof. Cesare Voci, Pro Rettore con delega alla didattica, ad illustrare 
il documento(Allegato n. 1/1-6). 
Esso riprende la struttura delle linee guida approvate nella scorsa riunione del Senato Accademi-
co, modificate e adattate sulla base delle caratteristiche e della normativa specifica di questi Cor-
si. In totale si tratta di 14 paragrafi. 
Il Prof. Voci evidenzia che uno degli obiettivi principali delle linee guida per le professioni sanita-
rie è quello di limitare, coerentemente con le indicazioni ministeriali, l’eccessiva parcellizzazione 
delle attività didattiche, che caratterizza la struttura dei Corsi con ordinamento ex DM 509/99. 
Inoltre, il Prof. Voci ricorda che per i corsi di studio relativi alle professioni sanitarie il MIUR defini-
rà, sentita l’ANVUR, appositi requisiti di docenza. Nel frattempo sono confermati i requisiti di do-
cenza di cui al DM n. 15/2005 e successive modificazioni, mentre si applicano i rimanenti requisiti 
necessari per l’attivazione previsti dal DM 22 settembre 2010, n. 17 (in fase di registrazione alla 
Corte dei Conti).  
In attesa di eventuali ulteriori indicazioni ministeriali, ai Corsi delle professioni sanitarie sembre-
rebbe non applicarsi la differenziazione minima per l’istituzione dei corsi della stessa classe e la 
condivisione di 60 CFU per i Corsi di laurea affini della classe. 
In ogni caso anche queste linee guida sono conformi al Decreto del Ministro dell’Istruzione 
dell’Università e della Ricerca n. 17/2010. 
 
Il Rettore Presidente propone quindi: 
 
2. Di approvare il punto 1. Numero minimo di CFU 
 
Un insegnamento non suddiviso in moduli deve corrispondere di norma ad almeno 6 CFU o ad 
almeno 5 CFU previa delibera del Senato Accademico, e non più di 18 CFU, che possono essere 
riferiti a uno o più SSD. In un insegnamento suddiviso in moduli (corso integrato) ciascun modulo 
deve corrispondere ad almeno 6/5 CFU e a un solo SSD, per un totale non superiore a 18 CFU. 
Ciò si riferisce alle materie di base, caratterizzanti e affini e integrative; altre attività creditizzate 
possono avere un numero inferiore a 5 di CFU, però sempre intero e mai inferiore a 1. 
In nessun caso sono ammessi CFU non interi. 
Qualora dall’ordinamento didattico (scheda RAD) risulti oggettivamente incompatibile attribuire 
almeno 5 CFU, previa relazione favorevole del Nucleo di valutazione, sarà possibile prevedere 
insegnamenti di base e caratterizzanti ovvero moduli coordinati con un numero di CFU interi infe-
riore.  
Nel caso delle attività affini e integrative, sarà sufficiente una delibera motivata del CDF. 
 
3. Di approvare il punto 2. Corrispondenza CFU-ore 
 
Per la corrispondenza ore frontali/CFU si stabilisce un minimo di 10 ore e un massimo di 12 ore 
per credito, con previsione di articolazione per casi specifici (ad esempio una corrispondenza di-
versa nel caso di esercitazioni, di laboratori o di tirocinio).  
 
4. Di approvare il punto 3. Numero totale di esami 
 
1. Il numero massimo di esami in un triennio, esclusi gli esami a scelta autonoma dello studente è 
18, di cui 3 relativi all’esame annuale di tirocinio, e in un biennio 11, di cui 2 relativi all’esame an-
nuale di tirocinio. Gli esami relativi alle attività autonomamente scelte dallo studente, vengono 
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conteggiati come un unico esame nelle lauree e nelle lauree magistrali. Pertanto il numero totale 
di esami o verifiche risulta 19 e 12.  
2. Tutte le attività formative di base, caratterizzanti, affini o integrative devono portare a un voto 
espresso in trentesimi e concorrono al conteggio del numero totale di 18 o 11 esami. La prova 
finale e le verifiche del profitto (idoneità) relative al CFU assegnati alle altre attività formative non 
rientrano nel conteggio. 
3. Nel caso di riconoscimento di esami sostenuti in ambito Erasmus/Erasmus Mundus/programmi 
di mobilità internazionale e di esami sostenuti presso altri Atenei il numero massimo degli esami 
effettivamente sostenuti potrà risultare superiore ai limiti sopra indicati. 
4. Nel piano di studio di uno studente il numero massimo di corsi integrati è pari al numero di anni 
di durata normale del Corso di studio (tre  per le lauree, due per le lauree magistrali).  
5. È esclusa la possibilità di ricorrere a esami integrati. 
 
5. Di approvare il punto 4. Insegnamenti per le scelte autonome degli studenti (art. 10 comma 5 

lettera a del DM 270) 

 
1. Nel rispetto della coerenza con il percorso formativo, previamente verificata dal Consiglio di 
Corso di studio competente, lo studente può scegliere insegnamenti di base, caratterizzanti, affini 
o integrativi erogati in Ateneo nei vari corsi di studio. Possono anche essere scelti insegnamenti 
erogati in altri atenei e in altre istituzioni, questi ultimi sulla base di convenzioni. 
A questa tipologia di attività formative devono essere riservati: 
 non meno di 6 CFU nelle lauree, 
 non meno di 6 CFU nelle lauree magistrali, 
2. Le attività a scelta autonoma approvate, che siano scelte tra quelle erogate dall’Ateneo, ven-
gono registrate con il voto e per il numero di CFU che a loro compete. I relativi voti concorrono 
alla formazione della media solo se così è stabilito nel regolamento didattico del corso di studio. 
3. La Facoltà può inserire nell’offerta formativa di ciascun corso di studio insegnamenti che pro-
ducono CFU, riconducibili a settori di base, caratterizzanti, affini o integrativi già previsti nel RAD, 
utilizzabili dagli studenti anche solo come attività formative a scelta autonoma. 
 
6. Di approvare il punto 5. Attività formative affini o integrative (art. 10 comma 5 lettere b del DM 

270) 
 

Vengono fissati per le attività della lettera b) - attività affini o integrative 
 non meno di 5 CFU nelle lauree, 
 non meno di 5 CFU nelle lauree magistrali 
 
7. Di approvare il punto 6. Attività formative per la prova finale e per la lingua inglese (art. 10 

comma 5 lettera c del DM 270) 
 

Vengono fissati 9 CFU dei quali almeno 
 3 CFU per la lingua inglese nelle lauree, 
 1 CFU per la lingua inglese nelle lauree magistrali 
 
8. Di approvare il punto 7. Altre attività formative (art. 10 comma 5 lettera d del DM 270) 
 
Vengono fissati (come da DM) 
 9 CFU dei quali 3 per i laboratori professionali dello specifico SSD per le lauree 
 5 CFU per le lauree magistrali  
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9. Di approvare il punto 8. Numero di docenti e numero massimo di ore dei docenti  
 
1. In attesa che il MIUR definisca, sentita l’ANVUR, appositi requisiti, sono confermati i “requisiti 
minimi” introdotti dal DM 15/2005. Pertanto, per il primo corso di laurea attivato nella classe, sono 
necessari almeno 5 docenti di ruolo dell’Ateneo o degli Atenei convenzionati, effettivamente pre-
senti o, nei limiti previsti, in pensione con il contratto. Per i successivi, incluse le repliche di ordi-
namenti in sede anche diversa,  i docenti richiesti sono 4. 
2. Ai soli fini del calcolo del numero massimo H di ore erogabili nei corsi di laurea e di laurea ma-
gistrale della Facoltà di Medicina e Chirurgia vale quanto previsto al punto 7 del documento con-
tenente le linee guida per l’offerta formativa dell’a.a. 2011-2012, approvato dal Senato Accade-
mico nella seduta del 4 ottobre 2010. 
 
10. Di approvare il punto 9. Copertura dei settori scientifico-disciplinari di base e caratteriz-

zanti 
 

Considerato che per questi corsi di studio il grado di  copertura richiesto dal DM 15/2005 è pari al 
40% per le lauree e al 50% per le lauree magistrali, viene  richiesta per tutte le classi dei corsi di 
studio delle professioni sanitarie una copertura pari ad almeno il 50%.  
 
11. Di approvare il punto 10. Numero minimo di studenti 

 
Non è consentito proporre l’inserimento nell’offerta formativa di Corsi di studio per i quali il poten-
ziale formativo deliberato dalla Facoltà risultasse inferiore ai minimi fissati dal MIUR (10 per le 
lauree e 6 per le lauree magistrali). 
 
12. Di approvare il punto 11. Accesso alle lauree magistrali 
Si applica l’art. 1 comma 10 della dalla Legge 8 gennaio 2002, n. 1 . Pertanto  
 I diplomi, conseguiti in base alla normativa precedente, dagli appartenenti alle professioni sanita-
rie di cui alle leggi 26 febbraio 1999, n. 42, e 10 agosto 2000, n. 251, e i diplomi di assistente so-
ciale sono validi ai fini dell'accesso ai corsi di laurea specialistica, ai master ed agli altri corsi di 
formazione post-base di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tec-
nologica 3 novembre 1999, n.509, attivati dalle università. All'articolo 1, comma 1, della legge 2 
agosto 1999, n. 264, alla lettera a), dopo la parola: "architettura" sono inserite le seguenti: "ai 
corsi di laurea specialistica delle professioni sanitarie,". 
Quindi, per l’ammissione al Corso di laurea magistrale, ai sensi dell’articolo 6, comma 2 del D.M. 
270/04 e dell’art. 6 del DM 8 gennaio 2009, tenuto conto della Legge n. 1 del 2002, gli aspiranti 
devono: 
A) essere in possesso dei seguenti requisiti curriculari:  

1. Possesso del diploma di laurea abilitante all’esercizio di una delle professioni sanitarie ri-
comprese nella classe di laurea magistrale LM/SNTn;  

2. Possesso del diploma universitario abilitante all’esercizio di una delle professioni sanitarie 
ricomprese nella classe di laurea magistrale LM/SNTn;  

3. Possesso di altro titolo abilitante all’esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese 
nella classe di laurea magistrale LM/SNTn. 

B) dimostrare di possedere una adeguata personale preparazione, che sarà verificata attraverso 
una prova di ammissione secondo i criteri stabiliti dal Consiglio di Facoltà di Medicina e Chi-
rurgia e dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. La formulazione della 
graduatoria di merito per l’ammissione al Corso di laurea magistrale avverrà secondo le di-
sposizioni stabilite annualmente dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, e 
pubblicate nell’Avviso per l’ammissione. 
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Saranno ammessi al Corso di laurea magistrale coloro che, in possesso dei requisiti curriculari di 
cui alla lettera A e dell’adeguatezza della personale preparazione di cui alla lettera B, si colloche-
ranno utilmente in graduatoria, entro il numero di studenti  programmato. Non sono previste inte-
grazioni curriculari. 

 
13. Di approvare il punto 12. Attività formative frontali e relativi esami 

 
1. Un insegnamento non suddiviso in moduli è assegnato a un docente che ne è il responsabile 
(titolare dell’insegnamento) e presiede la commissione di esame; esso deve essere svolto total-
mente o in modo preponderante dal docente responsabile e per la eventuale parte restante da 
uno o più docenti, sia come parte del compito istituzionale che come affidamento aggiuntivo, op-
pure da qualificato personale esterno (inclusi assegnisti). Un insegnamento può riferirsi al mas-
simo a 4 SSD differenti. 
L’esame è unico e non sono ammesse singole prove riferite alle eventuali parti svolte da docenti 
diversi dal responsabile dell’attività. L’attività si svolge all’interno di un anno accademico, ma non 
necessariamente all’interno di un solo periodo didattico. 
2. Un corso integrato è un’attività formativa che, pur comportando un unico esame e un unico vo-
to nella carriera dello studente, è composta da non più di tre moduli distinti, ciascuno dei quali di 
almeno 5 CFU; ciascun modulo è riferito a un unico SSD (in un corso integrato non possono 
quindi essere previsti più di tre SSD differenti), possono essere in ambiti diversi o appartenere a 
tipologie diverse. I moduli sono affidati dal Consiglio di Facoltà al medesimo docente o a docenti 
diversi, uno dei quali è designato responsabile (titolare) del corso integrato e presidente della 
commissione di esame; l’affidamento a titolo gratuito di un modulo di 5 CFU  a un ricercatore 
comporta l’attribuzione del titolo di professore aggregato per l’anno accademico di svolgimento 
del corso. Il corso integrato si svolge all’interno di un anno accademico, ma non necessariamente 
all’interno di un solo periodo didattico. 

Il Consiglio del corso di studio propone al Consiglio di Facoltà le norme per la gestione dei corsi 
integrati. 
3. Sono ammesse in ogni caso prove in itinere, autorizzate dal Consiglio del corso di studio. Tali 
prove non sono registrate nella carriera dello studente. 

 
14. Di approvare il punto 13. Altre norme 

 
1. I regolamenti didattici dei corsi di studio, prima delle approvazioni, sono sottoposti per un pare-
re al Servizio Regolamento Didattico di Ateneo e Certificazione dell’Offerta formativa. 
2. Eventuali norme contenute nel Regolamento didattico del Corso di studio riguardanti specifici 
requisiti, quali numeri di CFU da superare in tempi determinati, propedeuticità e prerequisiti, de-
vono essere costanti per una determinata coorte di studenti. 
Le modifiche di Regolamento, emanate con Decreto del Rettore, che cambiano tali norme valgo-
no per gli studenti che si iscrivono nell’a.a. successivo a quello in cui le decisioni sono state pre-
se. Non sono ammesse deroghe ad personam delle norme fissate da un Regolamento didattico 
di Corso di studio, emanato con decreto del Rettore. 
3. La disponibilità di aule, attrezzature, laboratori didattici deve essere chiaramente identificata al 
momento della richiesta di istituzione.  
4. Tra le attività affini e integrative possono essere ricomprese anche ulteriori attività formative di 
base e caratterizzanti. In fase di istituzione/trasformazione degli ordinamenti didattici si racco-
manda di dare adeguata e puntuale motivazione per ciascun SSD utilizzato. 
 
15. Di approvare il punto 14. Parti sociali 
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In ogni Facoltà è costituito un Comitato di consultazione, presieduto dal Preside o da un docente 
a ciò formalmente delegato, che può articolarsi in sottocomitati. Fanno parte del comitato docenti 
designati dal Preside con il concorso dei presidenti dei Corsi di studio e membri esterni designati 
dal Preside in rappresentanza dei principali enti o categorie di riferimento. E’ compito del Comita-
to raccogliere proposte e formulare pareri sia nella fase di istituzione di nuovi corsi di studio che 
nella fase di ripresentazione annuale dell’offerta formativa e preparare la modulistica richiesta 
dall’Ateneo. Entro il mese di novembre 2010 il Preside formalizza la composizione del Comitato, 
che resta in carica per tre anni; trascorso tale periodo il Comitato è rinnovato di comune accordo 
tra la Facoltà e le parti sociali individuate. 
A livello di Ateneo è costituito il Comitato di Ateneo di consultazione delle parti sociali, presieduto 
dal Rettore o da un suo delegato e composto da membri interni designati dal Presidente e da 
membri esterni, per la cui individuazione si dà mandato al Rettore o al suo delegato di provvede-
re, sentiti i Presidi. Il Comitato può essere integrato sulla base delle specificità degli argomenti da 
trattare. Di norma il Comitato si riunisce una volta all’anno nel mese di novembre, esamina la 
modulistica preparata dai Comitati di consultazione delle Facoltà e redige un verbale utile per le 
fasi successive delle procedure di istituzione dei corsi. 
 
Terminata la discussione, il Senato Accademico 

Delibera 

1- di approvare tutto il documento contenente le linee guida: 
punto 1. Numero minimo di CFU 
 
Un insegnamento non suddiviso in moduli deve corrispondere di norma ad almeno 6 CFU o ad 
almeno 5 CFU previa delibera del Senato Accademico, e non più di 18 CFU, che possono essere 
riferiti a uno o più SSD. In un insegnamento suddiviso in moduli (corso integrato) ciascun modulo 
deve corrispondere ad almeno 6/5 CFU e a un solo SSD, per un totale non superiore a 18 CFU. 
Ciò si riferisce alle materie di base, caratterizzanti e affini e integrative; altre attività creditizzate 
possono avere un numero inferiore a 5 di CFU, però sempre intero e mai inferiore a 1. 
In nessun caso sono ammessi CFU non interi. 
Qualora dall’ordinamento didattico (scheda RAD) risulti oggettivamente incompatibile attribuire 
almeno 5 CFU, previa relazione favorevole del Nucleo di valutazione, sarà possibile prevedere 
insegnamenti di base e caratterizzanti ovvero moduli coordinati con un numero di CFU interi infe-
riore.  
Nel caso delle attività affini e integrative, sarà sufficiente una delibera motivata del CDF. 
 
punto 2. Corrispondenza CFU-ore 
Per la corrispondenza ore frontali/CFU si stabilisce un minimo di 10 ore e un massimo di 12 ore 
per credito, con previsione di articolazione per casi specifici (ad esempio una corrispondenza di-
versa nel caso di esercitazioni, di laboratori o di tirocinio).  
 
punto 3. Numero totale di esami 
­ Il numero massimo di esami in un triennio, esclusi gli esami a scelta autonoma dello studente 

è 18, di cui 3 relativi all’esame annuale di tirocinio, e in un biennio 11, di cui 2 relativi 
all’esame annuale di tirocinio. Gli esami relativi alle attività autonomamente scelte dallo stu-
dente, vengono conteggiati come un unico esame nelle lauree e nelle lauree magistrali. Per-
tanto il numero totale di esami o verifiche risulta 19 e 12.  

­ Tutte le attività formative di base, caratterizzanti, affini o integrative devono portare a un voto 
espresso in trentesimi e concorrono al conteggio del numero totale di 18 o 11esami. La prova 
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finale e le verifiche del profitto (idoneità) relative al CFU assegnati alle altre attività formative 
non rientrano nel conteggio. 

­ Nel caso di riconoscimento di esami sostenuti in ambito Erasmus/Erasmus Mun-
dus/programmi di mobilità internazionale e di esami sostenuti presso altri Atenei il numero 
massimo degli esami effettivamente sostenuti potrà risultare superiore ai limiti sopra indicati. 

­ Nel piano di studio di uno studente il numero massimo di corsi integrati è pari al numero di 
anni di durata normale del Corso di studio (tre  per le lauree, due per le lauree magistrali).  

­ È esclusa la possibilità di ricorrere a esami integrati. 
 
punto 4. Insegnamenti per le scelte autonome degli studenti (art. 10 comma 5 lettera a del DM 
270) 
­ Nel rispetto della coerenza con il percorso formativo, previamente verificata dal Consiglio di 

Corso di studio competente, lo studente può scegliere insegnamenti di base, caratterizzanti, 
affini o integrativi erogati in Ateneo nei vari corsi di studio. Possono anche essere scelti inse-
gnamenti erogati in altri atenei e in altre istituzioni, questi ultimi sulla base di convenzioni. 

A questa tipologia di attività formative devono essere riservati: 
 non meno di 6 CFU nelle lauree, 
 non meno di 6 CFU nelle lauree magistrali, 
­ Le attività a scelta autonoma approvate, che siano scelte tra quelle erogate dall’Ateneo, ven-

gono registrate con il voto e per il numero di CFU che a loro compete. I relativi voti concorro-
no alla formazione della media solo se così è stabilito nel regolamento didattico del corso di 
studio. 

­ La Facoltà può inserire nell’offerta formativa di ciascun corso di studio insegnamenti che pro-
ducono CFU, riconducibili a settori di base, caratterizzanti, affini o integrativi già previsti nel 
RAD, utilizzabili dagli studenti anche solo come attività formative a scelta autonoma. 

 
punto 5. Attività formative affini o integrative (art. 10 comma 5 lettere b del DM 270) 
Vengono fissati per le attività della lettera b) - attività affini o integrative 
 non meno di 5 CFU nelle lauree, 
 non meno di 5 CFU nelle lauree magistrali 
 
punto 6. Attività formative per la prova finale e per la lingua inglese (art. 10 comma 5 lettera c del 
DM 270) 
Vengono fissati 9 CFU dei quali almeno 
 3 CFU per la lingua inglese nelle lauree, 
 1 CFU per la lingua inglese nelle lauree magistrali 
 
punto 7. Altre attività formative (art. 10 comma 5 lettera d del DM 270) 
Vengono fissati (come da DM) 
 9 CFU dei quali 3 per i laboratori professionali dello specifico SSD per le lauree 
 5 CFU per le lauree magistrali  
 
punto 8. Numero di docenti e numero massimo di ore dei docenti  
­ In attesa che il MIUR definisca, sentita l’ANVUR, appositi requisiti, sono confermati i “requisiti 

minimi” introdotti dal DM 15/2005. Pertanto, per il primo corso di laurea attivato nella classe, 
sono necessari almeno 5 docenti di ruolo dell’Ateneo o degli Atenei convenzionati, effettiva-
mente presenti o, nei limiti previsti, in pensione con il contratto. Per i successivi, incluse le re-
pliche di ordinamenti in sede anche diversa,  i docenti richiesti sono 4. 

­ Ai soli fini del calcolo del numero massimo H di ore erogabili nei corsi di laurea e di laurea 
magistrale della Facoltà di Medicina e Chirurgia vale quanto previsto al punto 7 del documen-



UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA 

Verbale n. 13/2010 
Adunanza del Senato Accademico del 08/11/2010 

pag. 32/47 

 

to contenente le linee guida per l’offerta formativa dell’a.a. 2011-2012, approvato dal Senato 
Accademico nella seduta del 4 ottobre 2010. 

 
punto 9. Copertura dei settori scientifico-disciplinari di base e caratterizzanti 
Considerato che per questi corsi di studio il grado di  copertura richiesto dal DM 15/2005 è pari al 
40% per le lauree e al 50% per le lauree magistrali, viene  richiesta per tutte le classi dei corsi di 
studio delle professioni sanitarie una copertura pari ad almeno il 50%.  
 
punto 10. Numero minimo di studenti 
Non è consentito proporre l’inserimento nell’offerta formativa di Corsi di studio per i quali il poten-
ziale formativo deliberato dalla Facoltà risultasse inferiore ai minimi fissati dal MIUR (10 per le 
lauree e 6 per le lauree magistrali). 
 
punto 11. Accesso alle lauree magistrali 
Si applica l’art. 1 comma 10 della dalla Legge 8 gennaio 2002, n. 1 . Pertanto  
I diplomi, conseguiti in base alla normativa precedente, dagli appartenenti alle professioni sanita-
rie di cui alle leggi 26 febbraio 1999, n. 42, e 10 agosto 2000, n. 251, e i diplomi di assistente so-
ciale sono validi ai fini dell'accesso ai corsi di laurea specialistica, ai master ed agli altri corsi di 
formazione post-base di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tec-
nologica 3 novembre 1999, n.509, attivati dalle università. All'articolo 1, comma 1, della legge 2 
agosto 1999, n. 264, alla lettera a), dopo la parola: "architettura" sono inserite le seguenti: "ai 
corsi di laurea specialistica delle professioni sanitarie,". 
Quindi, per l’ammissione al Corso di laurea magistrale, ai sensi dell’articolo 6, comma 2 del D.M. 
270/04 e dell’art. 6 del DM 8 gennaio 2009, tenuto conto della Legge n. 1 del 2002, gli aspiranti 
devono: 
A) essere in possesso dei seguenti requisiti curriculari:  

­ Possesso del diploma di laurea abilitante all’esercizio di una delle professioni sanitarie ri-
comprese nella classe di laurea magistrale LM/SNTn;  

­ Possesso del diploma universitario abilitante all’esercizio di una delle professioni sanitarie 
ricomprese nella classe di laurea magistrale LM/SNTn;  

­ Possesso di altro titolo abilitante all’esercizio di una delle professioni sanitarie ricomprese 
nella classe di laurea magistrale LM/SNTn. 

B) dimostrare di possedere una adeguata personale preparazione, che sarà verificata attraverso 
una prova di ammissione secondo i criteri stabiliti dal Consiglio di Facoltà di Medicina e Chi-
rurgia e dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. La formulazione della 
graduatoria di merito per l’ammissione al Corso di laurea magistrale avverrà secondo le di-
sposizioni stabilite annualmente dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, e 
pubblicate nell’Avviso per l’ammissione. 

Saranno ammessi al Corso di laurea magistrale coloro che, in possesso dei requisiti curriculari di 
cui alla lettera A e dell’adeguatezza della personale preparazione di cui alla lettera B, si colloche-
ranno utilmente in graduatoria, entro il numero di studenti  programmato. Non sono previste inte-
grazioni curriculari. 

 
punto 12. Attività formative frontali e relativi esami 

 
­ Un insegnamento non suddiviso in moduli è assegnato a un docente che ne è il responsabile 

(titolare dell’insegnamento) e presiede la commissione di esame; esso deve essere svolto to-
talmente o in modo preponderante dal docente responsabile e per la eventuale parte restante 
da uno o più docenti, sia come parte del compito istituzionale che come affidamento aggiunti-
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vo, oppure da qualificato personale esterno (inclusi assegnisti). Un insegnamento può riferirsi 
al massimo a 4 SSD differenti. 
L’esame è unico e non sono ammesse singole prove riferite alle eventuali parti svolte da do-
centi diversi dal responsabile dell’attività. L’attività si svolge all’interno di un anno accademi-
co, ma non necessariamente all’interno di un solo periodo didattico. 

­ Un corso integrato è un’attività formativa che, pur comportando un unico esame e un unico 
voto nella carriera dello studente, è composta da non più di tre moduli distinti, ciascuno dei 
quali di almeno 5 CFU; ciascun modulo è riferito a un unico SSD (in un corso integrato non 
possono quindi essere previsti più di tre SSD differenti), possono essere in ambiti diversi o 
appartenere a tipologie diverse. I moduli sono affidati dal Consiglio di Facoltà al medesimo 
docente o a docenti diversi, uno dei quali è designato responsabile (titolare) del corso integra-
to e presidente della commissione di esame; l’affidamento a titolo gratuito di un modulo di 5 
CFU  a un ricercatore comporta l’attribuzione del titolo di professore aggregato per l’anno ac-
cademico di svolgimento del corso. Il corso integrato si svolge all’interno di un anno accade-
mico, ma non necessariamente all’interno di un solo periodo didattico. 
Il Consiglio del corso di studio propone al Consiglio di Facoltà le norme per la gestione dei 
corsi integrati. 

­ Sono ammesse in ogni caso prove in itinere, autorizzate dal Consiglio del corso di studio. Tali 
prove non sono registrate nella carriera dello studente. 

 
punto 13. Altre norme 

 
­ I regolamenti didattici dei corsi di studio, prima delle approvazioni, sono sottoposti per un pa-

rere al Servizio Regolamento Didattico di Ateneo e Certificazione dell’Offerta formativa. 
­ Eventuali norme contenute nel Regolamento didattico del Corso di studio riguardanti specifici 

requisiti, quali numeri di CFU da superare in tempi determinati, propedeuticità e prerequisiti, 
devono essere costanti per una determinata coorte di studenti. 
Le modifiche di Regolamento, emanate con Decreto del Rettore, che cambiano tali norme 
valgono per gli studenti che si iscrivono nell’a.a. successivo a quello in cui le decisioni sono 
state prese. Non sono ammesse deroghe ad personam delle norme fissate da un Regola-
mento didattico di Corso di studio, emanato con decreto del Rettore. 

­ La disponibilità di aule, attrezzature, laboratori didattici deve essere chiaramente identificata al 
momento della richiesta di istituzione.  

­ Tra le attività affini e integrative possono essere ricomprese anche ulteriori attività formative di 
base e caratterizzanti. In fase di istituzione/trasformazione degli ordinamenti didattici si rac-
comanda di dare adeguata e puntuale motivazione per ciascun SSD utilizzato. 

 
punto 14. Parti sociali 
In ogni Facoltà è costituito un Comitato di consultazione, presieduto dal Preside o da un docente 
a ciò formalmente delegato, che può articolarsi in sottocomitati. Fanno parte del comitato docenti 
designati dal Preside con il concorso dei presidenti dei Corsi di studio e membri esterni designati 
dal Preside in rappresentanza dei principali enti o categorie di riferimento. E’ compito del Comita-
to raccogliere proposte e formulare pareri sia nella fase di istituzione di nuovi corsi di studio che 
nella fase di ripresentazione annuale dell’offerta formativa e preparare la modulistica richiesta 
dall’Ateneo. Entro il mese di novembre 2010 il Preside formalizza la composizione del Comitato, 
che resta in carica per tre anni; trascorso tale periodo il Comitato è rinnovato di comune accordo 
tra la Facoltà e le parti sociali individuate. 
A livello di Ateneo è costituito il Comitato di Ateneo di consultazione delle parti sociali, presieduto 
dal Rettore o da un suo delegato e composto da membri interni designati dal Presidente e da 
membri esterni, per la cui individuazione si dà mandato al Rettore o al suo delegato di provvede-
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re, sentiti i Presidi. Il Comitato può essere integrato sulla base delle specificità degli argomenti da 
trattare. Di norma il Comitato si riunisce una volta all’anno nel mese di novembre, esamina la 
modulistica preparata dai Comitati di consultazione delle Facoltà e redige un verbale utile per le 
fasi successive delle procedure di istituzione dei corsi. 
 
Tale delibera, per motivi di urgenza, viene letta e approvata seduta stante.  
 

 

Oggetto: Convenzione tra l’Università degli Studi di Padova e la Wolters Kluwer Italia 
Srl - Divisione Cedam per il contributo alla copertura di parte dei costi con-
nessi  istituzione di un posto di ricercatore per il Settore Scientifico Disci-
plinare IUS/01 (Diritto Privato) presso la Facoltà di Scienze Politiche 
dell’Università degli Studi di Padova. 

N. o.d.g.: 04/02 Rep. n. 206/2010 Prot. n. 
63408/2010 

UOR: Servizio Contratti e Con-
venzioni 

 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Roberto CARACCIOLO    X 

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO X    

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI X    

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA    X 

Prof. Enrico RETTORE X    Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI X    Prof. Dario BISELLO X    

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Francesco CAVALLA non 
V.P.) 

- - - - Prof. Giuliano MOSCA X    

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI X    

Prof. Michele CORTELAZZO X    Prof. Maurizio CASARIN X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Mattia ARDENGHI    X 

Prof. Giorgio PALU' X    Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA X    

Prof. Giuseppe MICHELI X     Sig. Andrea SCUTTARI X    

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI    X 

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA X     Dott. Otello PIOVAN X    

Prof. Domenico RIO X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente cede la parola al prof. Cesare Voci, Prorettore con delega alla didattica e al 
budget docenza, il quale presenta al Senato la formale proposta di convenzione già sottoscritta 
dalla società Wolters Kluwer Italia Srl - Divisione Cedam, (di seguito Cedam) per il contributo alla 
copertura di parte dei costi connessi all’istituzione di un posto di ricercatore per il Settore Scienti-
fico Disciplinare IUS/01 (Diritto Privato) presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli 
Studi di Padova. (Allegato n. 1/1-4). 
Il prof. Voci evidenzia che la suddetta proposta di convenzione rappresenta una ipotesi di  finan-
ziamento esterno che non copre la totalità dei costi connessi all’assunzione di un ricercatore.  Fi-
no ad ora il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione hanno preso in esame ed ap-
provato proposte di finanziamento del costo "totale" di cui al punto 5  lettera b) della delibera del 
Senato del 12/2/2002 (Allegato n. 2/1-2), intendendo per tali i finanziamenti esterni che garanti-
scono la copertura della totalità dei costi connessi all'assunzione del docente corrispondenti ad 
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un periodo minimo di 6 anni, fermo restando il presupposto che il nuovo posto rientri nella pro-
grammazione della Facoltà interessata. 
La richiamata delibera del 2002 ha invero considerato la possibilità, rispetto ai punti anticipati e in 
coerenza con la programmazione pluriennale della Facoltà  "di  finanziamento di punti per un pe-
riodo minimo di 6 anni del costo totale o di una parte di esso ", ma rispetto a quest'ultima modali-
tà di finanziamento "parziale"  non sono state definite le tipologie di contributo parziale né quindi i 
criteri per la suddivisione dell’onere complessivo connesso all’assunzione del docente. Il Senato 
non ha pertanto avuto finora occasione per esplicitare che cosa si debba intendere per finanzia-
mento parziale, o per valutare se fissare un’eventuale soglia minima o massima della quota o 
percentuale di finanziamento "parziale" che l'ente esterno dovrebbe assicurare, se mantenere la 
possibilità del versamento del finanziamento in un medesimo numero di 6 quote annuali garantito 
da fideiussione, indipendentemente dalla percentuale di finanziamento, o pretendere invece l'e-
rogazione dell'intero importo dovuto in un unica soluzione, eventualmente in relazione alla pre-
detta percentuale, e in quale momento. 
Nel caso in esame, il contributo complessivo che verrà erogato da Cedam è pari ad € 113.894,00  
e corrisponde al 37,5% dell’ammontare totale dei costi connessi all’assunzione di un ricercatore 
attualmente quantificato in euro € 303.716,00. 
Rimane peraltro da integrare la precedente delibera del 12/02/2002 relativa ai posti di docenza 
finanziati parzialmente da enti esterni per definire come la rimanente quota, pari nel caso specifi-
co al 62,5% dei costi (quindi per un valore di euro 189.822,00), possa essere a carico 
dell’Università ed in particolare se l'onere debba ricadere sulla Facoltà e in termini di punti budget 
o mediante altre modalità e stabilire i termini relativi.  
La proposta in oggetto è, nelle altre parti, analoga a quella contenuta nelle convenzioni finora ap-
provate per i casi di finanziamento totale di posto di ricercatore, con la particolarità all’articolo 6 
che nell’assumere come di consueto l’impegno a concordare le eventuali iniziative di comunica-
zione, la Wolters Kluwer Italia Srl - Divisione Cedam richiede all’Università di riconoscere il suo 
interesse, in ragione della rilevanza del contributo offerto, a far conoscere pubblicamente il suo 
ruolo di ente contributore alla ricerca. La W. K. Italia Srl – Divisione Cedam chiede inoltre il rila-
scio di apposita quietanza per ogni versamento annuale. 
Il Consiglio della Facoltà di Scienze Politiche ha approvato la proposta di convenzione in oggetto 
nella seduta del 20.10.2010 (Allegato n. 3/1-1) deliberando di: 
- impegnarsi, con propri punti budget, ad assumere l’eventuale relativo onere qualora l’ente fi-
nanziatore non dovesse essere in grado di assolvere i propri impegni durante la validità della 
convenzione; 
- impegnarsi, con propri punti budget, ad assumere gli oneri relativi alla posizione del ricercatore 
alla scadenza della convenzione; 
- di avviare la procedura della valutazione comparativa per la copertura del posto di ricercatore 
per il SSD IUS/01 – Diritto  Privato cofinanziato tramite la convenzione con la Wolters Kluwer Ita-
lia Srl - Divisione Cedam, indicando i seguenti fondi: 

- CEDAM : 0,75 pb  
- Facoltà di Scienze Politiche: 1,25 pb 

 
Terminata la discussione il Senato Accademico, 
­ vista la proposta di convenzione l’Università degli Studi di Padova e la Wolters Kluwer Italia 

Srl - Divisione Cedam per il contributo alla copertura di parte dei costi connessi all’istituzione 
di un posto di ricercatore per il Settore Scientifico Disciplinare IUS/01Diritto Privato presso la 
Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Padova; 

­ vista la delibera del Senato Accademico rep. n. 38-2002 del 12 febbraio 2002. 
­ vista la delibera della Facoltà di Scienze Politiche del 20 ottobre 2010. 

Delibera 
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1. di approvare la Convenzione, che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera, 
tra l’Università degli Studi di Padova e la Wolters Kluwer Italia Srl - Divisione Cedam per il 
contributo alla copertura di parte dei costi connessi all’istituzione di un posto di ricercatore per 
il Settore Scientifico Disciplinare IUS/01 (Diritto Privato) presso la Facoltà di Scienze Politiche 
dell’Università degli Studi di Padova, senza nessun onere a carico del Bilancio Università; 

2. di approvare la proposta della Facoltà di coprire il costo del ricercatore con 0,75 punti a carico 
della convenzione con la Cedam e 1,25 punti a carico della Facoltà di Scienze Politiche: 

3. di impegnare la Facoltà a sostenere l’eventuale importo della convenzione qualora l’ente fi-
nanziatore non dovesse essere in grado di assolvere i propri impegni durante la validità della 
convenzione; 

4. di impegnare la Facoltà a coprire con 0,75 punti budget gli oneri relativi alla posizione del ri-
cercatore alla scadenza della convenzione; 

 
Tale delibera, per motivi di urgenza, viene letta e approvata seduta stante.  
 
 

Oggetto: Attivazione e approvazione dell’offerta formativa delle Scuole di specializza-
zione di area psicologica per l’aa 2010-2011 

N. o.d.g.: 07/03 Rep. n. 207/2010 Prot. n. 
63409/2010 

UOR: Servizio Formazione Post 
Lauream 

 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Roberto CARACCIOLO    X 

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO X    

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI X    

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA    X 

Prof. Enrico RETTORE X    Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI X    Prof. Dario BISELLO X    

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Francesco CAVALLA non 
V.P.) 

- - - - Prof. Giuliano MOSCA X    

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI X    

Prof. Michele CORTELAZZO X    Prof. Maurizio CASARIN X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Mattia ARDENGHI    X 

Prof. Giorgio PALU' X    Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA X    

Prof. Giuseppe MICHELI X     Sig. Andrea SCUTTARI X    

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI    X 

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA X     Dott. Otello PIOVAN X    

Prof. Domenico RIO X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente cede la parola al prof. Cesare Voci, Prorettore con delega alla didattica e al 
budget docenza, il quale ricorda che nell’Adunanza del Senato Accademico del 20 ottobre 2008 è 
stato deliberato il calendario di attivazione delle Scuole di Specializzazione di Area non sanitaria, 
per le quali è stato disposto il riassetto. 
Nel calendario così definito è stato stabilito che i bandi di ammissione debbano esseri pubblicati 
entro il mese di dicembre, previa presentazione al Senato Accademico ed al Consiglio di Ammi-
nistrazione, entro il mese di settembre, dell’offerta formativa e della proposta di attivazione delle 
Scuole, comprensiva del regolamento di corso di studio, preliminarmente approvate dalla Facoltà. 
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Il prof. Voci riferisce quindi al Senato Accademico che il Consiglio della Facoltà di Psicologia, 
nell’adunanza dell’8 settembre 2010, ha approvato, per l’a.a. 2010/2011, l’attivazione e l’offerta 
formativa delle Scuole di specializzazione di Area Psicologica in Psicologia del ciclo di vita, Neu-
ropsicologia e Psicologia della salute (Allegati n. 1/1-21 e n. 2/1-1). 
Il Rettore Presidente ricorda che lo Statuto dell’Università degli Studi di Padova all’art. 12, com-
ma. 2, lett. d), prevede che il Senato Accademico deliberi l’offerta didattica e, in particolare, 
l’attivazione di nuovi corsi di studio su parere conforme del Consiglio di Amministrazione per 
quanto riguarda la compatibilità di bilancio. 
Il Rettore propone di approvare l’attivazione e l’offerta formativa per l’a.a. 2010/2011 delle se-
guenti Scuole di specializzazione dell’area psicologica: 
­ Psicologia del ciclo di vita 
­ Neuropsicologia 
­ Psicologia della salute 

Terminata la discussione, il Senato Accademico 
­ visto il decreto del 24 luglio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 21 ottobre 

2006; 
­ visto il decreto rettorale n. 3027 del 23 ottobre 2008, con il quale il Regolamento Didattico 

dell’Ateneo è stato integrato con gli ordinamenti didattici delle Scuole di specializzazione di 
Area Psicologica; 

­ vista la delibera del Consiglio della Facoltà di Psicologia dell’8 settembre 2010; 
­ visto quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26 ottobre 2010; 

Delibera 

di approvare l’attivazione e l’offerta formativa per l’a.a. 2010/2011 delle seguenti Scuole di spe-
cializzazione dell’area psicologica: 
­ Psicologia del ciclo di vita 
­ Neuropsicologia 
­ Psicologia della salute 

 
 

Oggetto: Assunzioni dei professori e dei ricercatori nel corso dell'anno 2010. 

N. o.d.g.: 09/01 Rep. n. 208/2010 Prot. n. 
63410/2010 

UOR: Servizio Concorsi e Car-
riere Docenti 

 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Roberto CARACCIOLO X    

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO X    

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI X    

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA X    

Prof. Enrico RETTORE    X Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI X    Prof. Dario BISELLO X    

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Francesco CAVALLA non 
V.P.) 

- - - - Prof. Giuliano MOSCA X    

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI X    

Prof. Michele CORTELAZZO X    Prof. Maurizio CASARIN X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Mattia ARDENGHI    X 

Prof. Giorgio PALU' X    Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA X    

Prof. Giuseppe MICHELI X     Sig. Andrea SCUTTARI X    

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI    X 
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Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA X     Dott. Otello PIOVAN X    

Prof. Domenico RIO X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente cede la parola al prof. Cesare Voci, Prorettore con delega alla didattica e al 
budget docenza, il quale ricorda che le nomine in ruolo e i trasferimenti dei professori e dei ricer-
catori universitari avvengono di prassi, nel rispetto dell’articolo 6, comma 1, della Legge 19 otto-
bre 1999, n. 370, il 1° ottobre, data inizio anno accademico, e il 1° marzo, data inizio secondo 
semestre. 
Il prof. Voci propone che le nomine e i trasferimenti assunzioni, purché compatibili con i vincoli 
normativi, dei: 

­ professori vincitori delle procedure di valutazione comparativa bandite nella prima sessio-
ne 2008; 

­ professori associati idonei in procedure di valutazione comparativa esterne bandite nella 
prima sessione 2008, già dipendenti dell’Ateneo; 

­ ricercatori vincitori delle procedure di valutazione comparativa bandite nella seconda ses-
sione 2008; 

­ professori associati idonei in procedure di valutazione comparativa, estranei ai ruoli uni-
versitari, e non ancora chiamati, e trasferimenti di professori associati e di ricercatori, se-
condo le disposizioni del Decreto Ministeriale che fissa i criteri di Ripartizione del Fondo 
di Finanziamento Ordinario delle Università per l’anno 2010; 

possano avvenire, per il corrente anno accademico, sempre nel rispetto dell'articolo 6, comma 1 
della Legge 19.10.1999, n. 370,  il 1°, il 15  e il 22 dicembre 2010. 
A tal fine il Rettore Presidente fa presente che è necessario che le delibere dei Consigli di Facol-
tà siano consegnate al Servizio Concorsi e Carriere Docenti almeno 5 giorni lavorativi prima della 
data proposta per l'assunzione in servizio del docente. Inoltre, i Presidi e i Direttori di Dipartimen-
to interessati dovranno consentire la presa di servizio dei docenti nelle date previste.  
 
Terminata la discussione, il Senato Accademico 

Delibera 

di approvare: 
1. che le nomine e i trasferimenti assunzioni, purché compatibili con i vincoli normativi, dei: 

­ professori vincitori delle procedure di valutazione comparativa bandite nella prima sessio-
ne 2008; 

­ professori associati idonei in procedure di valutazione comparativa esterne bandite nella 
prima sessione 2008, già dipendenti dell’Ateneo; 

­ ricercatori vincitori delle procedure di valutazione comparativa bandite nella seconda ses-
sione 2008; 

­ professori associati idonei in procedure di valutazione comparativa, estranei ai ruoli uni-
versitari, e non ancora chiamati, e trasferimenti di professori associati e di ricercatori, se-
condo le disposizioni del Decreto Ministeriale che fissa i criteri di Ripartizione del Fondo di 
Finanziamento Ordinario delle Università per l’anno 2010; 

possano avvenire, per il corrente anno accademico, sempre nel rispetto dell'articolo 6, comma 1 
della Legge 19.10.1999, n. 370,  il 1°, il 15  e il 22 dicembre 2010. 
2. che le delibere dei Consigli di Facoltà siano consegnate al Servizio Concorsi e Carriere Do-

centi almeno 5 giorni lavorativi prima della data proposta per l'assunzione in servizio del do-
cente; 
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3. che i Presidi e i Direttori di Dipartimento interessati dovranno consentire la presa di servizio 
dei docenti nelle date previste. 

 
Tale delibera, per motivi di urgenza, viene letta e approvata seduta stante.  
 
 

Oggetto: Istruttoria sullo stato della Dipartimentazione in Ateneo 

N. o.d.g.: 02/03 Rep. n. 209/2010 Prot. n. 
63411/2010 

UOR: Servizio organi collegiali 

 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Roberto CARACCIOLO X    

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO X    

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI X    

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA X    

Prof. Enrico RETTORE X    Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI X    Prof. Dario BISELLO X    

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Francesco CAVALLA non 
V.P.) 

- - - - Prof. Giuliano MOSCA X    

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI    X 

Prof. Michele CORTELAZZO X    Prof. Maurizio CASARIN X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Mattia ARDENGHI X    

Prof. Giorgio PALU' X    Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA X    

Prof. Giuseppe MICHELI X     Sig. Andrea SCUTTARI    X 

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI    X 

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA X     Dott. Otello PIOVAN  X   

Prof. Domenico RIO X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente ricorda al Senato Accademico che nella seduta del 10 maggio u.s. era stata 
presentata dal Prof. Baldassarri una relazione, condivisa con la Consulta dei Direttori di diparti-
mento, circa lo stato di dipartimentazione dell’Ateneo. Il Senato Accademico, dopo ampia discus-
sione dava mandato di sviluppare le linee guida orientando così il processo di dipartimentazione 
e approvando la calendarizzazione dei lavori successivi. 
Il Rettore Presidente ricorda poi che nella seduta del 5 luglio u.s. il Prof. Baldassarri ha illustrato 
al Senato Accademico i risultati della ricognizione effettuata sullo stato della dipartimentazione 
così come richiesto dal Senato nella seduta di maggio. 
Il Rettore Presidente osserva che il quadro generale del sistema universitario nazionale, in ordine 
alla Dipartimentazione è oggi sufficientemente chiaro per quanto riguarda più propriamente i Di-
partimenti, mentre presenta ancora alcune incognite, ovviamente legate all’approvazione o meno 
del DDL di riforma, per quanto concerne la sorte futura delle attuali Facoltà. 
In questo quadro generale appare opportuno che l’Ateneo, consapevole della necessità di proce-
dere comunque ad una revisione dipartimentale profonda, continui l’iter da tempo avviato e lo 
porti in tempi ragionevoli a conclusione. Occorre ora, per disporre di vere e proprie linee guida 
vincolanti in ordine alla dipartimentazione, che venga meglio precisata, per quanto possibile, la 
parte relativa al rapporto tra Dipartimenti e Facoltà. 
Il Rettore Presidente fa presente che, pur permanendo tuttora incertezze sulle sorti del disegno di 
legge Gelmini, non potendo prevedere se il provvedimento verrà approvato globalmente o per 
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stralcio, né avere certezza su integrazioni e modifiche che certamente interverranno nel corso del 
dibattito e dell’iter parlamentare, è opportuno procedere comunque ad una razionalizzazione e ad 
un miglioramento della situazione dipartimentale attualmente esistente, in quanto la situazione 
economico finanziaria a cui si andrà incontro impone un’ulteriore razionalizzazione ai costi e 
quindi una maggiore attenzione ad una efficienza anche di tipo amministrativo. 
Il Rettore Presidente cede poi la parola al Prof. Baldassarri per l’illustrazione del documento sulle 
linee guida, documento che è stato condiviso oltre che con la Consulta dei Direttori di dipartimen-
to anche con il Collegio dei Presidi e con l’Amministrazione centrale (Allegato n. 1/1-5). 
Il prof. Baldassari ringrazia la Consulta dei Direttori di Dipartimento, il Gruppo di lavoro costituito 
dalla Consulta, e la Giunta della Consulta il cui lavoro ha permesso di predisporre il promemoria 
contenente le linee guida sulla dipartimentazione, in coerenza ai criteri generali indicati dal Sena-
to Accademico. 
Il prof. Guido Baldassarri illustra nel dettaglio le linee guida che rappresentano un quadro aggior-
nato dello stato dell’arte.  
Il Rettore Presidente, nel ringraziare il prof. Baldassari e quanti hanno contribuito allo sviluppo del 
proficuo lavoro svolto, apre la discussione. 

OMISSIS 
 
Al termine della discussione il Rettore Presidente ringrazia il prof. Baldassarri e quanti hanno 
contribuito alla realizzazione delle linee guida per il prezioso lavoro svolto, nonché i senatori per 
aver esaminato in una discussione molto proficua le problematiche legate alla nuova dipartimen-
tazione. 
Il Rettore Presidente propone al Senato Accademico di: 
1. approvare il promemoria per le linee guida sulla Dipartimentazione presentato dal prof. Bal-

dassarri a nome della Consulta dei Direttori di Dipartimento con le seguenti modifiche: 
art. 3. Aggregazioni tematiche e disciplinari 
Sostituire la prima parte (dalla riga 1 alla 5 riga) con: “Fatto salvo l’eventuale disposto della 
legge a seguito della conversione del DDL 1905, con prevalenti proposte di dipartimenti “di-
sciplinari”, basati cioè sulla contiguità di gruppi di settori scientifico-disciplinari, che dunque si 
configurano come l’ipotesi ordinaria, potranno coesistere eccezionalmente in Ateneo propo-
ste di nuovi Dipartimenti “tematici”, qualora esistano in tal senso adeguate possibilità di raf-
fronto in ambito internazionale, da sottoporre ad adeguata verifica in sede di valutazione del 
progetto. Questi ultimi costituiranno pertanto ipotesi straordinarie, da motivare all’Ateneo a-
deguatamente". 
art. 9. Competenze 
Dopo la 6° riga sostituire il seguente periodo: "Non necessariamente entro i singoli Diparti-
menti debbono essere presenti tutti i settori scientifico-disciplinari necessari all’offerta didatti-
ca dei corsi di studio ivi residenti in base alle classi vigenti delle lauree triennali e magistrali". 

2. invitare il Collegio dei Presidi a presentare in tempi brevi un proprio documento che integri 
opportunamente il promemoria odierno, delineando i diversi scenari possibili. 

 
Il dott. Piovan dichiara il suo voto contrario in quanto ritiene di non aver ricevuto risposte e assi-
curazioni esaurienti alle problematiche sopra riportate. 
 
Terminata la discussione, il Senato Accademico 
 

Delibera 
 

1. di approvare il promemoria per le linee guida sulla Dipartimentazione presentato dal prof. 
Baldassarri a nome della Consulta dei Direttori di Dipartimento cono le seguenti modifiche: 
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art. 3. Aggregazioni tematiche e disciplinari 
Sostituire la prima parte (dalla riga 1 alla 5 riga) con: “Fatto salvo l’eventuale disposto della 
legge a seguito della conversione del DDL 1905, con prevalenti proposte di dipartimenti “di-
sciplinari”, basati cioè sulla contiguità di gruppi di settori scientifico-disciplinari, che dunque si 
configurano come l’ipotesi ordinaria, potranno coesistere eccezionalmente in Ateneo propo-
ste di nuovi Dipartimenti “tematici”, qualora esistano in tal senso adeguate possibilità di raf-
fronto in ambito internazionale, da sottoporre ad adeguata verifica in sede di valutazione del 
progetto. Questi ultimi costituiranno pertanto ipotesi straordinarie, da motivare all’Ateneo a-
deguatamente". 
art. 9. Competenze 
Dopo la 6° riga sostituire il seguente periodo: "Non necessariamente entro i singoli Diparti-
menti debbono essere presenti tutti i settori scientifico-disciplinari necessari all’offerta didatti-
ca dei corsi di studio ivi residenti in base alle classi vigenti delle lauree triennali e magistrali". 

2. di invitare il Collegio dei Presidi a presentare in tempi brevi un proprio documento che integri 
opportunamente il promemoria odierno, delineando i diversi scenari possibili. 

 

 

Oggetto: Avviso di selezione per Visiting Scientist anno 2010, rivolto a studiosi con 
comprovata esperienza scientifica per attività di studio, da svolgersi in un 
periodo compreso tra un minimo di mesi 1 ed un massimo di 2 mesi, presso 
un Dipartimento dell’Università degli Studi di Padova. 

N. o.d.g.: 06/01 Rep. n. 210/2010 Prot. n. 
63412/2010 

UOR: Servizio Relazioni Interna-
zionali 

 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA X    Prof. Roberto CARACCIOLO X    

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO    X 

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI X    

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA X    

Prof. Enrico RETTORE X    Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI X    Prof. Dario BISELLO X    

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Francesco CAVALLA non 
V.P.) 

- - - - Prof. Giuliano MOSCA X    

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI    X 

Prof. Michele CORTELAZZO    X Prof. Maurizio CASARIN X    

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Mattia ARDENGHI    X 

Prof. Giorgio PALU'    X Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA X    

Prof. Giuseppe MICHELI X     Sig. Andrea SCUTTARI    X 

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI    X 

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA    X  Dott. Otello PIOVAN    X 

Prof. Domenico RIO    X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Rettore Presidente invita il prof. Alessandro Martin, Pro Rettore Delegato per le Relazioni inter-
nazionali ed i rapporti con le Università estere a presentare l’avviso di selezione per Visiting 
Scientist anno 2010, rivolto a studiosi con comprovata esperienza scientifica per attività di studio, 
da svolgersi in un periodo compreso tra un minimo di mesi 1 ed un massimo di 2 mesi, presso un 
Dipartimento dell’Università degli Studi di Padova. 
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Tale avviso di selezione è rivolto a studiosi, afferenti a Università, Centri di Ricerca, Enti stranieri 
e prevede l’assegnazione di una borsa per attività di studio.  
La valutazione delle candidature avverrà sulla base del Curriculum Vitae del candidato, della rile-
vanza della produzione scientifica, della coerenza con le attività scientifiche della Struttura di rife-
rimento, delle ricadute del piano di studio del Visiting Scientist sulla comunità scientifica patavina 
e di un’equa distribuzione tra Macroaree scientifiche e Dipartimenti. 
Al Visiting Scientist verrà corrisposto un contributo forfettario pari ad € 3.000, mentre le spese re-
lative a viaggio e soggiorno saranno a carico dello stesso: il Servizio Relazioni internazionali po-
trà supportare lo stesso nella ricerca dell’alloggio a Padova, privilegiando l’ospitalità nelle struttu-
re dell’Ateneo o comunque collegate all’Ateneo stesso. 
La copertura finanziaria relativa alla presente azione, per un importo massimo pari ad euro 
60.000, graverà sulla categoria di bilancio 1.03.01.03, prenotazione 213. 
Il prof. Martin  informa che in data 26/10/2010 è stato presentato ed approvato, in seno al Consi-
glio di Amministrazione, l’avviso di selezione per Visiting Scientist anno 2010 (Allegati: n. 1/1-2 
bando, n. 2 /1-2 application) con le seguenti modifiche del bando: 
­ inserire una formula più stringente per assicurare un soggiorno dei Visiting Scientist non infe-

riore ad un mese ; 
­ al punto “condizioni economiche “– alla fine della terza riga aggiungere “privilegiando comun-

que l’ospitalità nelle strutture dell’Ateneo o comunque convenzionate con l’Ateneo stesso; 
­ di incaricare i servizi preposti di verificare la possibilità di contenere al massimo gli oneri fi-

scali a carico dell’interessato anche nei termini di un rimborso per le spese di viaggio ed al-
loggio. 

A seguito di tali indicazioni si propone di fissare un contributo di 3.500 euro a visitatore per un 
mese, e 5.000 euro per due mesi, che rappresentano un compenso per spese di viaggio ed al-
loggio. 
Il Rettore Presidente propone di approvare la pubblicazione dell’avviso per la selezione di Visiting 
Scientist per l’anno  2010, a valere sulla categoria di bilancio 1.03.01.03, prenotazione 213 con le 
modifiche approvate dal Consiglio di Amministrazione. 
Propone inoltre di autorizzare il Servizio Relazioni internazionali a selezionare le candidature per 
la partecipazione al bando relativo ai Visiting Scientist nell’esercizio 2010 e per quelli eventual-
mente banditi negli anni successivi, in presenza di adeguata copertura finanziaria. 
 
Terminata la discussione il Senato Accademico 
 

Delibera 

1. di approvare la pubblicazione dell’avviso per la selezione di Visiting Scientist per l’anno  
2010, a valere sulla categoria di bilancio 1.03.01.03, prenotazione 213 con le modifiche ap-
provate dal Consiglio di Amministrazione. 

2. di autorizzare il Servizio Relazioni internazionali a selezionare le candidature per la parteci-
pazione al bando relativo ai Visiting Scientist nell’esercizio 2010 e per quelli eventualmente 
banditi negli anni successivi, in presenza di adeguata copertura finanziaria; 

3. di prevedere un compenso di 3.500 euro a visitatore per un mese, e 5.000 euro per due mesi, 
che rappresentano un compenso per spese di viaggio ed alloggio. 

 
Il Rettore Presidente si assenta momentaneamente dalla seduta affidando la presidenza al Pro 
Rettore Vicario prof. Francesco Gnesotto.  
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Oggetto: Ripartizione del finanziamento di Misure per l’ulteriore promozione della 
mobilità studentesca e per lo sviluppo ulteriore della dimensione interna-
zionale delle Facoltà 

N. o.d.g.: 06/02 Rep. n. 211/2010 Prot. n. 
63413/2010 

UOR: Servizio Relazioni Interna-
zionali 

 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA    X Prof. Roberto CARACCIOLO  X   

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO    X 

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI    X 

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA   X  

Prof. Enrico RETTORE X    Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI X    Prof. Dario BISELLO    X 

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Francesco CAVALLA non 
V.P.) 

- - - - Prof. Giuliano MOSCA    X 

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO  X   Prof. Pierpaolo FAGGI    X 

Prof. Michele CORTELAZZO   X  Prof. Maurizio CASARIN  X   

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Mattia ARDENGHI    X 

Prof. Giorgio PALU'    X Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA   X  

Prof. Giuseppe MICHELI X     Sig. Andrea SCUTTARI    X 

Prof. Renato BOZIO  X    Sig. Giovanni ZAMPONI    X 

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA    X  Dott. Otello PIOVAN    X 

Prof. Domenico RIO    X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Pro Rettore Vicario Presidente invita il prof. Alessandro Martin, Pro Rettore Delegato per le Re-
lazioni internazionali ed i rapporti con le Università estere, il quale ricorda che nel 2010 è termina-
to il triennio sperimentale di finanziamento relativo alle “Misure di ulteriore promozione della mo-
bilità studentesca e per lo sviluppo della dimensione internazionale delle Facoltà”- delibere del 
Senato Accademico del 15 dicembre 2006, del 7 luglio 2008 e del 13 luglio 2009; 
Il prof. Alessandro Martin fa presente che, trattandosi di misure funzionali al processo di interna-
zionalizzazione dell’Ateneo e considerato che tale processo costituisce come noto una delle prio-
rità strategiche di sviluppo dell’Università di Padova, si è ritenuto opportuno dare seguito 
all’iniziativa, definendo allo scopo una nuova ripartizione dei fondi già assegnati in sede di bilan-
cio preventivo al Servizio Relazioni Internazionali; 
Il prof. Alessandro Martin sottolinea come, considerato da un lato il grande sviluppo della dimen-
sione internazionale dell’Ateneo nell’ultimo triennio e dall’altro la limitatezza delle risorse finanzia-
rie disponibili, sia importante individuare criteri per le ripartizione dei fondi che consentano di ot-
timizzare l’utilizzo delle risorse stesse e orientarle verso gli obiettivi prefissati. 
Il prof. Alessandro Martin riferisce che per l’esercizio 2010 l’Ateneo ha messo a disposizione delle 
presenti attività la somma totale di 220.000 euro, richiesti dal Servizio Relazioni Internazionali in 
sede di approvazione del Bilancio preventivo. Inoltre sono ancora disponibili i residui generati dal-
la gestione 2009 che, come risulta dai documenti contabili relativi alle diverse Facoltà al 
31/08/2010, ammontano a 101.325 euro. Il 50% dell’importo relativo a tali residui, pari a 50.662 
euro, verrà destinato ad incrementare a 270.662 euro  il budget da ripartire tra le Facoltà per il 
2010; ulteriori 2164 euro verranno destinati a copertura di restituzioni che non saranno richieste 
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alle Facoltà con saldi negativi; i restanti 48.498 euro andranno a costituire un “fondo di riserva” al 
quale le Facoltà interessate potranno accedere con le modalità di seguito descritte. 
Il prof. Alessandro Martin ricorda che la presente assegnazione riguarda tutte le spese sostenute 
e gli impegni effettuati nel periodo 01/04/2010 – 30/09/2011; il Servizio Bilancio Strutture al 
30/9/2011 fornirà il saldo relativo all’utilizzo della presente assegnazione, più il saldo di quella 
eventualmente finanziata attraverso il fondo riserva.  

OMISSIS 
 
Il Prorettore Vicario Presidente ricorda che le proposte qui presentate sono state preventivamen-
te condivise con i Presidi di Facoltà (Allegato n. 2/1-2). 
Il Pro Rettore Vicario Presidente propone al Senato Accademico di approvare la ripartizione 2010 
(Allegato 1/1-2) e tutti gli aspetti operativi rilevanti sulla base delle proposte presentate dal Proret-
tore per le Relazioni internazionali ed i rapporti con le università estere tali proposte: 
­ i fondi disponibili verranno distribuiti alle Facoltà facendo riferimento ad una quota fissa e ad 

una variabile. La quota fissa ammonterà per l’anno in corso a 10.000 euro per ciascuna Fa-
coltà. Per la determinazione della quota variabile si propone di utilizzare parametri riferiti alla 
mobilità studentesca (di norma quella Erasmus relativa all’anno precedente l’assegnazione);  

­ con riferimento ad eventuali residui rilevati al 30 settembre di ogni anno, si propone di au-
mentare l’assegnazione dell’anno successivo nella misura del 50% dei residui disponibili, de-
stinando il rimanente 50% alla costituzione di un “fondo di riserva” cui le Facoltà potranno ac-
cedere presentando apposita richiesta al Servizio Relazioni Internazionali; 

­ dal momento che quattro Facoltà (Lettere e Filosofia, Ingegneria, Scienze della Formazione e 
Scienze MM.FF.NN.) hanno a disposizione personale dell’Amministrazione Centrale – Servi-
zio Relazioni Internazionali – e le altre no, si propone di sottrarre (in valore percentuale) parte 
del costo relativo a tale personale all’assegnazione dei fondi destinati alle quattro Facoltà in-
teressate, andando a distribuire quanto recuperato tra le restanti Facoltà; 

­ tutte le Facoltà sono tenute a cofinanziare il progetto in misura pari ad almeno il 25% 
dell’importo ricevuto, eccezion fatta per le Facoltà che impiegano per le attività relative 
all’internazionalizzazione personale facente parte del proprio organigramma; 

­ sono eleggibili (Allegato n. 3/1-2): spese per il personale (CO.CO.CO e studenti part-time) 
destinato alle attività di internazionalizzazione; missioni preparatorie per l’apertura di nuovi 
flussi Erasmus o nuovi accordi bilaterali; missioni di monitoraggio nell’ambito di Erasmus o 
accordi bilaterali; spese di mobilità ed altre spese legate funzionamento di un accordo bilate-
rale di “tipo B”; spese per invito di delegazioni straniere; cofinanziamento di spese per parte-
cipazione di studenti e docenti ad Intensive Programme di LLP; missioni Teaching Staff del 
personale docente, rimborso spese del personale proveniente da impresa straniera e missio-
ni Staff Training del personale tecnico amministrativo; iscrizione ad associazioni o reti inter-
nazionali; spese relative all’organizzazione di convegni internazionali e/o aventi per oggetto 
tematiche connesse all’internazionalizzazione; 

­ si autorizza la possibilità di bandire, con i presenti fondi, premi di studio per studenti partico-
larmente meritevoli, selezionando i candidati in base a criteri univoci che verranno approvati 
dal Senato Accademico; il limite di spesa per questa tipologia di spesa è fissato al 30% del 
budget assegnato ad ogni singola Facoltà; 

­ si prevede inoltre, entro il 30% del budget disponibile per ciascuna Facoltà (incluso cofinan-
ziamento), la possibilità di utilizzare la presente assegnazione per iniziative di internazionaliz-
zazione di particolare rilevanza che comportino tipologie di spesa diverse da quelle di cui 
all’elenco delle spese eleggibili; nel caso si ritenga necessario superare detto limite del 30%, 
inoltre, i Presidi potranno,  nel periodo 1/10 - 30/06 dell’anno successivo, presentare richiesta 
scritta al Servizio Relazioni Internazionali per essere autorizzati al superamento di tale limite; 
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­ a partire dall’assegnazione 2011, il periodo eleggibile per mandati ed impegni di spesa sarà 
compreso tra il 01/10 di ogni anno e il 30/09 dell’anno successivo; entro il mese di novembre 
di ogni anno il Senato Accademico approverà la proposta di riparto dei fondi e di eventuali re-
sidui (sull’assegnazione ordinaria ed eventualmente su quella finanziata con il fondo di riser-
va) risultanti al 30 settembre nei Bilanci delle Facoltà. 

Terminata la discussione, il Senato Accademico 

Delibera 

di approvare la ripartizione 2010 e tutti gli aspetti operativi rilevanti sulla base delle proposte pre-
sentate dal Prorettore per le Relazioni internazionali ed i rapporti con le università estere: 
­ i fondi disponibili verranno distribuiti alle Facoltà facendo riferimento ad una quota fissa e ad 

una variabile. La quota fissa ammonterà per l’anno in corso a 10.000 euro per ciascuna Fa-
coltà. Per la determinazione della quota variabile si propone di utilizzare parametri riferiti alla 
mobilità studentesca (di norma quella Erasmus relativa all’anno precedente l’assegnazione);  

­ con riferimento ad eventuali residui rilevati al 30 settembre di ogni anno, si propone di au-
mentare l’assegnazione dell’anno successivo nella misura del 50% dei residui disponibili, de-
stinando il rimanente 50% alla costituzione di un “fondo di riserva” cui le Facoltà potranno ac-
cedere presentando apposita richiesta al Servizio Relazioni Internazionali; 

­ dal momento che quattro Facoltà (Lettere e Filosofia, Ingegneria, Scienze della Formazione e 
Scienze MM.FF.NN.) hanno a disposizione personale dell’Amministrazione Centrale – Servi-
zio Relazioni Internazionali – e le altre no, si propone di sottrarre (in valore percentuale) parte 
del costo relativo a tale personale all’assegnazione dei fondi destinati alle quattro Facoltà in-
teressate, andando a distribuire quanto recuperato tra le restanti Facoltà; 

­ tutte le Facoltà sono tenute a cofinanziare il progetto in misura pari ad almeno il 25% 
dell’importo ricevuto, eccezion fatta per le Facoltà che impiegano per le attività relative 
all’internazionalizzazione personale facente parte del proprio organigramma; 

­ sono eleggibili (Allegato n. 3/1-2): spese per il personale (CO.CO.CO e studenti part-time) 
destinato alle attività di internazionalizzazione; missioni preparatorie per l’apertura di nuovi 
flussi Erasmus o nuovi accordi bilaterali; missioni di monitoraggio nell’ambito di Erasmus o 
accordi bilaterali; spese di mobilità ed altre spese legate funzionamento di un accordo bilate-
rale di “tipo B”; spese per invito di delegazioni straniere; cofinanziamento di spese per parte-
cipazione di studenti e docenti ad Intensive Programme di LLP; missioni Teaching Staff del 
personale docente, rimborso spese del personale proveniente da impresa straniera e missio-
ni Staff Training del personale tecnico amministrativo; iscrizione ad associazioni o reti inter-
nazionali; spese relative all’organizzazione di convegni internazionali e/o aventi per oggetto 
tematiche connesse all’internazionalizzazione; 

­ si autorizza la possibilità di bandire, con i presenti fondi, premi di studio per studenti partico-
larmente meritevoli, selezionando i candidati in base a criteri univoci che verranno approvati 
dal Senato Accademico; il limite di spesa per questa tipologia di spesa è fissato al 30% del 
budget assegnato ad ogni singola Facoltà; 

­ si prevede inoltre, entro il 30% del budget disponibile per ciascuna Facoltà (incluso cofinan-
ziamento), la possibilità di utilizzare la presente assegnazione per iniziative di internazionaliz-
zazione di particolare rilevanza che comportino tipologie di spesa diverse da quelle di cui 
all’elenco delle spese eleggibili; nel caso si ritenga necessario superare detto limite del 30%, 
inoltre, i Presidi potranno,  nel periodo 1/10 - 30/06 dell’anno successivo, presentare richiesta 
scritta al Servizio Relazioni Internazionali per essere autorizzati al superamento di tale limite; 

­ a partire dall’assegnazione 2011, il periodo eleggibile per mandati ed impegni di spesa sarà 
compreso tra il 01/10 di ogni anno e il 30/09 dell’anno successivo; entro il mese di novembre 
di ogni anno il Senato Accademico approverà la proposta di riparto dei fondi e di eventuali re-
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sidui (sull’assegnazione ordinaria ed eventualmente su quella finanziata con il fondo di riser-
va) risultanti al 30 settembre nei Bilanci delle Facoltà. 

 

Oggetto: Proposta di conferimento Laurea ad honorem in Scienze dello spettacolo e 
produzione multimediale a Marco Paolini 

N. o.d.g.: 13/01 Rep. n. 212/2010 Prot. n. 
63414/2010 

UOR: Servizio Cerimoniale e 
Manifestazioni 

 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Prof. Giuseppe ZACCARIA    X Prof. Roberto CARACCIOLO X    

Prof. Francesco GNESOTTO X    Prof. Giuseppe BASSO    X 

Dott. Giuseppe BARBIERI X    Prof. Gerolamo LANFRANCHI    X 

Prof. Giancarlo DALLA 
FONTANA 

X    Prof. Giovanni Luigi FONTANA X    

Prof. Enrico RETTORE X    Prof. Paolo SCARPI    X 

Prof. Giuliano BANDOLI X    Prof. Dario BISELLO    X 

Prof. Umberto VINCENTI (delega 
Prof. Francesco CAVALLA non 
V.P.) 

- - - - Prof. Giuliano MOSCA    X 

Prof. Pierfrancesco BRUNELLO X    Prof. Pierpaolo FAGGI    X 

Prof. Michele CORTELAZZO X    Prof. Maurizio CASARIN    X 

Prof. Massimo CASTAGNARO X    Sig. Mattia ARDENGHI    X 

Prof. Giorgio PALU'    X Sig. Tommaso CIRILLO X    

Prof. Pietro BOSCOLO X     Sig. Mattia GUSELLA X    

Prof. Giuseppe MICHELI X     Sig. Andrea SCUTTARI    X 

Prof. Renato BOZIO X     Sig. Giovanni ZAMPONI    X 

Prof. Gianni RICCAMBONI X     Sig. Fabio BOZZETTO X    

Prof. Gianpiero DALLA ZUANNA    X  Dott. Otello PIOVAN    X 

Prof. Domenico RIO    X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Pro Rettore Vicario Presidente informa che il Consiglio della Facoltà di Lettere e Filosofia, nella  
seduta del 17 marzo 2010 ha approvato la proposta di conferimento della Laurea ad honorem in 
Scienze dello spettacolo e produzione multimediale (laurea magistrale LM-65) a Marco Paolini 
(Allegato n. 1/1-4) 
 
La Commissione per il conferimento delle lauree ad honorem comunica il proprio parere favore-
vole (Allegato n. 2/1-1) 
Il Pro Rettore Vicario Presidente propone al Senato Accademico di approvare la proposta di con-
ferimento della Laurea ad honorem in Scienze dello spettacolo e produzione multimediale (laurea 
magistrale LM-65) a Marco Paolini. 
 
Terminata la discussione, il Senato Accademico 
­ vista la documentazione allegata 
­ udito il parere dei presenti 

Delibera 

di approvare la proposta di conferimento della Laurea ad honorem in Scienze dello spettacolo e 

produzione multimediale (laurea magistrale LM-65) a Marco Paolini. 
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Alle ore 20.10, il Rettore Presidente dichiara chiusa la seduta. Della medesima è redatto il pre-
sente verbale che viene sottoposto al Senato Accademico per l’approvazione nella seduta del 13 
dicembre 2010. 

Il Senato Accademico il giorno 13 dicembre 2010 alle ore          approva. 
 
 

Il Segretario Il Presidente 
Arch. Giuseppe Barbieri Prof. Giuseppe Zaccaria 

  
  
  
  
 Prof. Francesco Gnesotto 

 


